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Editoriale

4

Il 2022 è stato un anno abbastanza contradditorio ed altalenante.

Si mantiene e si rafforza la tendenza alla crescita delle diseguaglianze e, soprattutto, al fenomeno del-
la concentrazione della ricchezza su un numero sempre più ristretto di persone. Questo certamente a 
discapito dei tanti poveri del mondo che, invece, vedono costantemente peggiorare la loro situazione. 
Ormai, come diciamo da decenni, questo fattore non ha niente di straordinario: è strutturalmente 
connesso al nostro quotidiano e, al di là di qualche scontato proclama, non sembra essere in agenda 
un percepibile cambio di direzione di marcia. In genere si preferisce discutere ed agire sugli aspetti 
legati alla cura della situazione con più o meno efficaci azioni di welfare, più che prospettare politiche 
tese ad un intervento deciso che possa nel tempo modificare la prospettiva. Insomma il tema delle 
diseguaglianze è molto dibattuto ma non viene affrontato alla radice. Questo, a maggior ragione, vale 
per quei paesi dove è più evidente l’assenza o, perlomeno, la forte limitazione dei diritti e, dove, quel 
poco che viene concesso non sposta assolutamente il livello di povertà che le popolazioni vivono.

Accanto a questo fenomeno, nel 2022 non possiamo non ricordare la tragedia della guerra in Ucraina 
che purtroppo è ancora in corso e di cui non riusciamo ad intravederne la fine. Anche questo triste 
evento, oltre che riversarsi sul popolo ucraino a cui va tutta la nostra solidarietà, ha avuto effetti colla-
terali assai pesanti anche e soprattutto su quella parte più debole e povera dei paesi più deboli e po-
veri. Non è un caso che nei contatti con i nostri partners più volte ci venivano chiesti “aggiornamenti” 
sulla guerra. 

D’altra parte l’anno 2022 segna anche la fine delle restrizioni connesse alla pandemia che ci avevano 
confinati nei nostri spazi domestici e costretti a restare collegati con i nostri referenti ed i beneficiari 
dei progetti solo attraverso l’utile ma freddo strumento informatico. 
La pandemia non aveva limitato solo la nostra azione e la nostra presenza, ma anche quella dei re-
sponsabili dei progetti in loco costretti anch’essi a muoversi in mezzo a tante difficoltà, certamente 
superiori e più complesse delle nostre. Alcune attività, in questo periodo, hanno subito delle limita-
zioni altre, come per esempio la scuola materna di Awassa, sono stati costretti alla chiusura mentre 
la clinica del Centro Blein, proprio per la sua natura utile al contrasto alla pandemia, ha avuto uno 
sviluppo incredibile ed oggi è diventato un centro di salute di dimensioni notevolmente superiori a 
quello che era prima. 

Con le missioni, ormai riprese sia in Centro e Sud America che in Etiopia, oltre al piacere di rivedere 
luoghi e persone a noi molto care, è stato possibile sviluppare un’attività intensa e, crediamo, anche 
proficua nella elaborazione di nuove progettualità e nel consolidamento delle nostre relazioni che, a 
vari livelli, si sono sviluppate nel tempo nei paesi in cui siamo presenti. 

Proprio nel 2022 si sono intensificate le relazioni e le attività con quanti già abbiamo avuto modo 
di operare in passato, ma si sono aperte anche nuove prospettive operative sia con nuovi partner che 
in nuovi paesi. Si pensi a Cuba e Bolivia come nuove aree di attività oppure nuovi partenariati come 
nel caso del Guatemala con Agims ed Istituto San Bonifacio, Semillas de Paz a Cuba oppure l’Etiopia 
con la Diocesi di Awassa.
Con tutti abbiamo conservato la nostra impostazione operativa e mantenuto i settori di intervento 
dove abbiamo maturato maggiori esperienze e dove possiamo mettere in campo competenze e pro-
fessionalità. 
Nell’illustrazione di questo terzo Bilancio Sociale e della Relazione di Missione credo che si possa 
iniziare ad apprezzare tutto il lavoro svolto ed intravedere nuove e significative prospettive operative.

Resta pertanto prioritaria la prospettiva di conservare ed allargare il patrimonio di esperienze e rela-
zioni umane costruite negli anni e sviluppare progettualità che raggiungano un numero sempre più 
elevato di beneficiari. L’auspicio e l’impegno di tutti noi è che questa spinta possa trovare sempre 
più solide basi nella nostra comunità fatta di soci, amici e sostenitori che ci hanno accompagnato in 
questi anni e che voglio ringraziare. 

Sergio Giani
Direttore Progetto Continenti
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Finalità 
del bilancio

Scopo del bilancio sociale è quello di 
sviluppare all’interno della nostra as-
sociazione un sistema informativo di 
natura non esclusivamente contabile, 
utile sia ai fini della rendicontazione, sia 
di un affinamento dei processi di pro-
grammazione e controllo, capace an-
che di esprimere la multidimensionalità 
dei risultati raggiunti (sociali e ambien-
tali, oltre che economici).

Sono stati adottati i principi alla base delle Li-
nee guida emanate dal Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali, D. Lgs. 04/07/2019, 
ai sensi del D. Lgs. 3/07/2017 n. 117, art. 14 
c1, per la redazione del Bilancio sociale degli 
Enti del Terzo Settore. Per la redazione è stato 
seguito un criterio di informazione essenziale, 
ma secondo un processo di rendicontazione 
sociale, rispondente ad una logica partecipa-
ta, sviluppata già dall’anno 2020 e applicata 
nel tempo, per garantire a tutti gli stakeholder 
interessati informazioni utili, chiare e attendibili 
sull’associazione, un’efficace valutazione delle 
attività svolte e dei risultati raggiunti.
Il presente bilancio si inserisce in un graduale 
percorso di analisi dei risultati raggiunti, in 
relazione ai bisogni espressi dalle comunità e 
dai territori in cui si è operato, fino a valutare 
anche gli effetti nel lungo periodo, attraverso la 
messa a punto di metodologie di monitoraggio, 
coinvolgimento dei partner locali ed istituzioni, 
per giungere ad una vera e propria ‘monetizza-
zione’ del cambiamento.

Il 2022 è stato un anno di transizione, con il 
passaggio dallo stato di emergenza pandemi-
ca ad una graduale riapertura di tutte le atti-
vità, la chiusura di alcuni progetti e l’avvio di 
nuovi, anche sul territorio nazionale. I Gruppi 
Locali hanno parzialmente ripreso le loro at-
tività di sensibilizzazione e raccolta fondi sul 
territorio, lavorando sempre per rafforzare le 
proprie reti sociali, la fiducia dei donatori ed il 
senso di appartenenza di ogni singolo socio. 
L’Associazione sta lavorando per la messa a 
punto di un sistema di misurazione e valutazio-
ne dell’impatto sociale, conscia di dover ren-
dere conto non soltanto degli obiettivi raggiunti 
e delle attività svolte, ma di dover ampliare le 
proprie analisi, quantitative e qualitative, anche 
e soprattutto in funzione della creazione del ca-
pitale sociale. Siamo impegnati, infatti, a trac-
ciare nuovi percorsi di rendicontazione, perché 
ci sta a cuore la produzione di beni relazionali e 
la condivisione degli stessi con chi ci sostiene. 

Carissimi soci, amiche ed amici,

questo bilancio sociale conclude il mandato trien-
nale mio e del Consiglio che mi ha eletto.

In questi tre anni sono accaduti avvenimenti che 
nessuno credeva possibili, dalla pandemia, alla 
guerra in Europa, al flusso inarrestabile di migranti 
verso i paesi più ricchi. Ognuno di essi, così inat-
teso e con un impatto così rilevante sul nostro si-
stema sociale e di relazioni, ha sicuramente cam-
biato il nostro modo di vivere.È aumentata di molto 
l’incertezza nel futuro e sono aumentate le povertà, 
creando, come ben sapete, diseguaglianze sempre 
più grandi. In questo contesto poter presentare un 
bilancio sociale positivo sembra veramente un fatto 
straordinario e controcorrente.
Lo hanno reso possibile la speranza che è rimasta in 
ciascuno di voi, che ha continuato a sostenere Pro-
getto Continenti. La fiducia che ci avete dato anche 
quando la figura trainante del fondatore, Giuseppe 
Florio, è venuta meno. 

La capacità di ascoltare le richieste di aiuto dei 
nostri lontani partners, per far sì che potessero 
realizzare i loro progetti. La costanza nel costruire 
con loro una relazione solidale al di là del progetto 
stesso.

Lo sforzo del Direttore insieme alla Segreteria di 
tenere rapporti più stretti con i gruppi attraverso in-
contri diretti.
La capacità del Consiglio di lavorare di squadra con 
incontri frequenti, mensili, sulle tematiche della co-
operazione più che sulla gestione del bilancio. Cosa 
che in passato non era stata possibile.

Quali attese allora per il futuro?
Mantenere e accrescere l’impegno, la fiducia e 
la speranza.

Allargare la base sociale con una attenzione par-
ticolare al “ricambio generazionale”. Trovare stru-
menti e modi per coinvolgere i giovani e, nel caso, 
per risvegliare la voglia di costruire un futuro più 
solidale. Solo insieme possiamo salvare il nostro fu-
turo: la sfida è collettiva, non singola.

Infine, credo dobbiamo sviluppare maggiormente la 
comunicazione, per costruire una rete più fitta e una 
partecipazione più attiva nei progetti.

Giovanni Penco
Presidente Progetto Continenti
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Dichiarazione del vertice su valenza del BS, motivazioni e percorso di 
redazione

E A Editoriale 4

1.2 Periodo di rendicontazione E A Inf.generali 1

1.3 N. di edizioni del BS E A Editoriale 4

1.4
Processo seguito nell'elaborazione (fasi, soggetti coinvolti, diffusione 
del BS)

V A Finalità 5

1.5 Perimetro del BS (soggetti a cui si riferisce) E A Finalità 5

1.7 Cambiamenti di perimetro o metodi di misurazione NA

1.8 Eventuali attestazioni esterne E A Finalità 8

1.9 Contatti e indirizzi utili - Uffici e personale di riferimento E A Inf.generali 2

2.1 Nome Ong E A Inf.generali 2

2.2 Indirizzo sede legale E A Inf.generali 2

2.3 Indirizzo sede operativa principale E A Inf.generali 2

2.4 Altre sedi secondarie V A Inf.generali 2

2.5 Forma giuridica E A Inf.generali 2

2.6 Configurazione fiscale Ong E A Inf.generali 2

2.7 Breve storia V A Chi siamo 12

2.8
Dimensioni dell'Ong (informazioni sintetiche) gruppi o reti di 
appartenza

E A Chi siamo 2

2.9 Paesi in cui opera la Ong V A Chi siamo 16

2.11 Valori e finalità perseguite (mission) E A Chi siamo 75

2.12 Indicazione dell'oggetto sociale E A Chi siamo 12

2.13 Settore di attività prevalente E A Chi siamo 13

2.14 Tipologia di beneficiari delle attività E A Chi siamo 14

2.15 Codici adottati di condotta, principi, ecc. V A Codice Etico 36

2.16 Indicazione obiettivi-strategie di medio-lungo termine V A
Settori di 
intervento

13

3.1 Mappatura e coinvolgimento degli stakeholder E A
Settori di 
intervento

15

4.1 N. Assemblee e partecipazione E A Organizzaz. 33

4.2-3-4 Composizione, nomina e n. incontri degli Organi statutari E A Organizzaz. 33

4.5-6 Rappresentanza legale e deleghe E A Organizzaz. 33

4.9-12 Composizione altri Organi di controllo e compensi E A Organizzaz. 33

4.16 Regime di pubblicità del bilancio di esercizio E A Organizzaz. 64

5.1 Reti di appartenenza e collaborazioni V A Organizzaz. 18

6.1 Certificazioni esterne di bilancio E A Organizzaz. 70

8.1-2 Struttura organizzativa E A Organizzaz. 33

9.1 N. soci E A Organizzaz. 34

9.2-3 Composizione base sociale età-sesso-anzianità associativa V A Organizzaz. 34

Capitolo Informazioni generali

Capitolo Struttura/Governance

Capitolo Presentazione dell’Ong

2 - CARATTERISTICHE ISTITUZIONALI ED ORGANIZZATIVE

1 - INTRODUZIONE E NOTA METODOLOGICA

Matrice di raccordo del bilancio sociale con le linee guida
Dettagli informativi richiesti dalle linee guida *

Segue >



7

10.1 N. dipendenti a fine anno -evoluzione negli ultimi 3 anni E A Organizzaz. 34

10.2-3 Suddivisione personale per età-sesso-funzione V A Organizzaz. 34

10.4-5 Eventuale turnover - tipologia CCNL applicato E A Organizzaz. 35

10.6-7 Compensi a non dipendenti - benefit V NA

10.8 Costo massimo e minimo per categoria di lavoratori V A Organizzaz. 35

10.18-19 Diversità e pari opportunità - n. donne sul totale lavoratori V A Organizzaz. 35

10.20 N. contenziosi in essere nel periodo con i lavoratori - esito E

12.1-2 N. volontari attivi in modo continuativo - età - sesso E NA

12.4 N. totale di ore di volontariato offerte alla Ong V NA

12.6 Gestione rimborsi spese ai volontari E

12.7 Aggiornamento e formazione per i volontari V NA

12.8 Indagine su motivazione e soddisfazione dei volontari V NA

12.10 Forme di copertura assicurativa per i volontari V A Organizzaz 35

28.1 Strategia e target d'intervento E A Attività annuali 38

28.2 Schede sintetiche dei progetti realizzati nell'anno E A Attività annuali 40

28.3 N. e valore dei progetti per settori-attività e area geografica E A Attività annuali 40

28.4
Informazioni quantitative-qualitative sui progetti, beneficiari diretti e 
indiretti

E A Attività annuali 40

28.5-6 Nuove progettualità (finalità - aree di intervento) approvate V A Attività annuali 29

28.7/15
Processi di valutazione, rendicontazioni, tempistiche di gestione, 
spese non riconosciute

V NA

28.16-17 Risorse della Ong investite nei progetti- partenariati V NA

38.1 Schemi di bilancio Rendiconto gestionale, Stato Patrimoniale E A
Bilancio 
in sintesi

66

38.4 Provenienza delle risorse economiche, contributi pubblici e privati E A
Bilancio 
in sintesi

64

38.6 Dettaglio degli oneri sostenuti E A
Bilancio 
in sintesi

71

38.9 Specifiche informazioni sulla Raccolta fondi e relativi oneri E A
Bilancio
in sintesi

74

38.12 Destinazione delle risorse - donazioni per singoli progetti E A
Bilancio 
in sintesi

74

40.1 Quadro generale degli obiettivi di miglioramento V A
Piani 
miglioramento

76

40.2
Questionario o indicazione di altri strumenti per raccogliere giudizi sul 
Bilancio Sociale e sull'operato della Ong

V NA

40.3 Risultati emersi dalla valutazione del precedente Bilancio V NA

Capitolo Risorse umane

Capitolo Progetti e attività istituzionali

Capitolo Dimensione economica

Capitolo Piani di miglioramento

5 - OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO - QUESTIONARIO DI VALUTAZIONE

4 - RISULTATI ECONOMICI ED AMBIENTALI

3 - AREE DI ATTIVITÀ E RELATIVI RISULTATI SOCIALI

* Linee Guida per la redazione del Bilancio Sociale-Enti Terzo Settore ai sensi art. 14 c.1 D.Lgs. 117/2017
**  Essenziale - Volontaria     
***  Applicabile - Non Applicabile     

Cod. 
Schede

AREA INFORMATIVA E/V ** A/NA *** Area Pag.
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Relazione dell’Organo di Controllo
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 Turismo eco-sostenibile
 Inclusione sociale
 Costruzione miglioramento 
spazio pubblico-privato

 Formazione 
 Educazione
 Salute 
 Nutrizione
 Sviluppo agricolo  
  

    

Sintesi sull’Associazione

7
Cambogia

6+20
El Salvador

7
Guatemala

1
Bolivia

20+4
Myanmar

7
Paesi in cui opera 

Progetto Continenti

8
Progetti attivi

8
Settori di 
intervento

29
Persone impegnate 

nei paesi

13.874
Beneficiari 
raggiunti

114 
giovani 
formati

14 
borse di studio 

erogate

4 
diplomi 

conseguiti

8 
bambini malati 

oncologici 
assistiti

65
ostetriche e 

levatrici 
formate

549
kit parto 
distribuiti

5
festival 

culturali e 
cineforum

43 
biciclette a 

disposizione 
degli 

studenti

781 
donne assistite 

in clinica 
mobile

7.276 
partecipanti 
a eventi di 

sensibilizzazione

2.829
bambini 
malnutriti 
assistiti

747
contadini 
formati  

1.422
donne in 

gravidanza 
assistite

142
eventi di 

sensibilizzazione

26.4
tonnellate di 

cibo distribuito

1.550
donne incinte o 
in allattamento 

assistitei
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“La nostra missione 
è promuovere processi di 

autosviluppo per rimuovere le 
cause del sottosviluppo 

e della povertà”
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Chi siamo
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Chi siamo

Progetto Continenti è un’associazione senza fini di lucro, di ispirazione 
cristiana, universale e inclusiva, fondata nel 1989 con l’obiettivo di creare 
le condizioni di un “nuovo mondo”, oggi non solo possibile ma sempre più 
necessario, fondato sulla solidarietà, la partecipazione e la condivisione.

Lavoriamo da oltre 30 anni in contesti caratterizzati da povertà, emarginazione e fra-
gilità socio-politiche attraverso un approccio fondato sull’autosviluppo dei popoli, il 
partenariato con le organizzazioni locali e la sostenibilità delle azioni nel lungo perio-
do.

Siamo un’associazione costituita per atto privato e riconosciuta idonea dal Ministero 
degli Affari Esteri italiano per operare nel campo della cooperazione internazionale nei 
paesi in via di sviluppo e per operare in Italia nel settore dell’ Educazione alla Cittadinan-
za Globale. 

Il nostro impegno nel mondo si è concretizzato finora in più di 160 progetti di sviluppo, 
principalmente in Centro America (Nicaragua, Guatemala, El Salvador) nel Sud-Est asia-
tico (Cambogia, Myanmar e Vietnam) e nel corno d’ Africa (Etiopia). 

Più di 1.000.000 di beneficiari diretti 
e indiretti fino ad oggi...

Tutti i progetti di solidarietà e di cooperazione internazionale allo sviluppo, realizzati gra-
zie al sostegno prezioso e fedele dei Gruppi Locali e dei nostri amici e con il supporto 
di enti istituzionali, sia pubblici che privati, sono caratterizzati dall’obiettivo primario di 
promuovere, in partenariato con associazioni, cooperative e chiese locali, lo svilup-
po sociale, culturale ed economico delle comunità più impoverite ed in condizioni di 
estrema vulnerabilità per contribuire ad accrescere equità e processi di inclusione socio-
economica.
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Le nostre attività di cooperazione abituali si concentrano in:

 Turismo eco-sostenibile

 Inclusione sociale

 Costruzione miglioramento spazio pubblico-privato

 Formazione 

 Educazione

 Salute 

 Nutrizione

 Sviluppo agricolo    

La nostra strategia multisettoriale integrata è caratterizzata da un’attenzione costante al capacity 
building ed al rafforzamento delle organizzazioni locali. 

Il partenariato con organismi e istituzioni locali nella realizzazione dei progetti di sviluppo, è fonda-
mentale per assicurare continuità e sostenibilità all’iniziativa, una volta concluso l’aiuto esterno.

Crediamo fermamente che le condizioni di vita delle popolazioni locali possano essere migliorate 
davvero rendendole protagoniste del proprio sviluppo (autosviluppo dei popoli). 

La partecipazione della comunità locale beneficiaria è per noi molto importante sia nella definizione 
che realizzazione dei progetti.

I nostri settori di intervento

Settori di intervento

Turismo
eco-sostenibile

Costruzione e 
miglioramento dello 

spazio pubblico-privato

Formazione 
professionale

Educazione

8% 8% 9% 13%

Sviluppo Agricolo

15%

Salute

33%

Inclusione sociale

6%

Nutrizione

8%



14

Per rispondere ai molteplici e complessi bisogni espressi dalle comunità locali, abbiamo inoltre 
realizzato 3 centri polivalenti rivolti soprattutto a bambini, giovani e donne in condizioni di 
povertà estrema e vulnerabilità sociale:

il centro Blein in Etiopia, il Centro Sangkheum in Cambogia ed il Centro MilFlo-
res in Guatemala.

Per Progetto Continenti, la nuova epoca globale deve necessariamente fondarsi sulla solidarie-
tà e sulla condivisione, estirpando alla radice le cause della povertà e creare le precondizioni per 
un “mondo nuovo”, realmente umano. Le azioni intraprese si basano su 3 pilastri:

  L’autosviluppo dei popoli: Il miglioramento delle condizioni di vita può essere rag-
giunto se la popolazione locale diventa protagonista del proprio sviluppo.

 

  Il partenariato con organismi e istituzioni locali nella realizzazione dei progetti di 
sviluppo. Il rafforzamento del partner locale è fondamentale per assicurare continu-
ità e sostenibilità all’iniziativa.

  La partecipazione della comunità locale beneficiaria nella definizione e realizzazio-
ne dei progetti.

Settori di intervento
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La raccolta fondi è il cardine su cui si fonda tutta la nostra attività, che vede in prima fila 
l’apporto dei vari stakeholder, ciascuno con il suo specifico impatto:

Nel 2022 abbiamo beneficiato dell’apporto finanziario dei seguenti Enti, pubblici e privati:

Tutti gli altri Enti pubblici e privati che negli anni hanno sostenuto finanziariamente i nostri pro-
getti sono rilevabili dal nostro sito web.

Come finanziamo i progetti

Soci
Guppi
Locali

Amici in
Italia

Amici in
Paesi esteri Volontari

Enti 
Pubblici

Istituzioni 
private

WELTGEBETSTAG DER FRAUEN
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Dove operiamo

In Italia
In Italia l’Associazione realizza iniziative di educa-
zione alla cittadinanza globale nelle scuole pri-
marie e secondarie, informazione e sensibilizza-
zione sui rapporti tra nord e sud del mondo e temi 
legati all’interculturalità, integrazione di migranti, 
diversità, globalizzazione e diritti umani. 

Nei Paesi in via di sviluppo
Nei Paesi in via di sviluppo l’Associazione svolge attività di promozione dello sviluppo 
sociale, economico e sanitario, con progetti che hanno come fine principale il coinvolgi-
mento, l’emancipazione, la promozione e crescita culturale delle popolazioni locali. Sono 
privilegiati i programmi di tutela dell’infanzia e delle donne, di educazione professionale, di 
formazione scolastica e di attivazione di centri di salute. 

L’Associazione inoltre stimola l’intervento e la collaborazione delle istituzioni e degli enti 
locali italiani, puntando in particolare sulla cooperazione tra comunità locali del Nord e 
del Sud del mondo.

La legittimità che ci viene riconosciuta deriva dalla qualità del nostro operato e dal ricono-
scimento e supporto delle persone con cui e per cui lavoriamo, dei nostri volontari, sosteni-
tori, donatori, e delle altre organizzazioni governative e non, con cui cooperiamo.

La Carta di Peters
Un modo diverso di leggere la 
Terra! 

Realizzata con una proiezione equiva-
lente, restituisce a ciascun paese la sua 
esatta dimensione territoriale. La propor-
zione delle superfici va a scapito dell’e-
sattezza delle distanze e fa assumere ai 
continenti la tipica forma allungata. Ma 
offre la trasposizione grafica, scientifica-
mente esatta, di quel rapporto equo tra 
Nord e Sud che vorremmo realizzato an-
che oltre i confini della geografia.
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L’Associazione Progetto Continenti è nata da un viaggio di solidarietà in Nicaragua e 
Guatemala, compiuto nel 1988 da un piccolo gruppo di amici di varie città italiane, insieme 
a Giuseppe Florio, teologo biblista e animatore di comunità di base.

In quell’occasione fu consegnata, a Ong e istituzioni locali, una colletta, in segno di condi-
visione fraterna. Da questa prima esperienza, è nata Progetto Continenti, che nel maggio 
1989 si è costituita legalmente come associazione. 

Nello stesso anno è stata avviata anche l’esperienza del Convento di S. Andrea a Colle-
vecchio, acquistato dalla Provincia Romana dell’Ordine dei Cappuccini, per farne luogo di 
incontri di spiritualità, approfondimento e ricerca per coltivare la speranza di una cultura di 
pace, di solidarietà, di accoglienza e di dialogo tra le diversità.

La nostra storia

“La nostra storia è nei nostri progetti”



18

Nell’ambito delle sue attività, Progetto Continenti promuove e favorisce il coinvolgi-
mento attivo di partner locali per la realizzazione delle attività e il perseguimento dei 
propri fini e obiettivi. 

La scelta dei partner (Enti o Associazioni) è condizionata ai seguenti criteri: 

non devono avere fini di lucro 

devono essere indipendenti da ogni logica di ordine politico o 
ideologico, nazionale o internazionale 

devono basare la propria azione sugli stessi principi etici di 
Progetto Continenti 

devono condividere il Codice Etico

I partner locali potranno essere anche pubblici purché garantiscano libertà di movimento e di decisione 
rispetto agli obiettivi ed alle finalità dichiarate. 

Progetto Continenti sostiene la nascita e il rafforzamento di organizzazioni locali, valorizzandole e svi-
luppandone le capacità e competenze, lavorando in un’ottica di sostenibilità e autonomia da aiuti esterni. 

I Partner Locali

Nel 2022 abbiamo collaborato con Fondazioni e Associazioni della società civile, tra cui:

 Fundasal in El Salvador
 Fondazione per il diritto alla casa e all’ambiente 

 Fundebase in Guatemala
 ONG per la difesa dei popoli indigeni 

 Positive Action in Myanmar 
 Associazione per la promozione della salute tra la popolazione rurale 

 CCFO (Community Care First Organization) in Cambogia
 Associazione per lo sviluppo di comunità familiari inclusive 

 Padrinos Magicos in Bolivia 

 Remida a Napoli (IT)

 Semi di pace a Tarquinia (VT)

 COLDA 
     ONG per lo sviluppo rurale in Myanmar

 Istituto San Bonifacio in Guatemala
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Fundasal è un’istituzione privata, non governativa e senza scopo di lucro. Ha ini-
ziato la sua attività nel 1968. Nel 1970 ha ottenuto la sua personalità giuridica. Fin 
dall’inizio ha lavorato per sradicare e umanizzare le abitazioni delle famiglie povere 
in El Salvador, affinché si sentissero più degne, sicure, piene di speranza e di con-
vivenza comunitaria.

Il modello di lavoro di Fundasal si basa sul fatto che è possibile, attraverso diversi 
programmi, contribuire in modo significativo all’eradicazione di alcune manife-
stazioni dirette di povertà.

La visione è essere un’istituzione innovativa, proattiva, sostenibile, trasparen-
te, solidale e impegnata nelle trasformazioni sociali e politiche che aiutano a 
superare la vulnerabilità e l’esclusione per lo sviluppo umano dei settori impoveriti.

La missione è:

 rafforzare la produzione sociale di habitat con la sostenibilità am-
bientale e contribuire allo sviluppo umano sostenibile per le persone 
più vulnerabili e impoverite; 

 migliorare le loro condizioni di vita attraverso la conoscenza critica 
del contesto reale, dei suoi protagonisti, per una partecipazione orga-
nizzata equa e per influenzare le politiche pubbliche.

Fundasal conta più di cinque decenni di impegno nei confronti delle famiglie che 
sono state escluse da qualsiasi beneficio economico o sociale. Pensare e riafferma-
re quell’impegno, parlare della storia e recuperare la descrizione del percorso fatto 
è importante.

Per Fundasal, 54 anni contengono centinaia di progetti di vita, migliaia di storie di 
case e molteplici tentativi di realizzare trasformazioni strutturali.

Fundasal in El Salvador

fundasal.org.sv
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Fundasal in El Salvador

1992

2000

1997

1995

2003

1996

2006

I progetti con Fundasal

Attività educative con 
giovani e bambini della 
Comunità di Popotlàn

Popotlàn, Apopa

Scuola di Formazione 
Comunale (ECCO) 

San Salvador

Costruzione di case per le 
vittime dell’uragano Mitch 

Tecoluca/San Vicente 

Una casa per 
tornare a vivere 

San José Las Flores

San Luis Cooperativa 
90 manzanas

Legalización de terreno
Tecoluca/San Vicente

Divulgazione e promozione 
dei diritti dei bambini

Popotlàn, Apopa

Scuola elementare di San 
José Las Flores

San José Las Flores

Formazione per 
realizzazione infrastrutture 

abitative anti-sismiche
Municipio Ciudad Barrios

1999

Asilo nido nella città natale 
di Mons. Romero
Ciudad Barrios

Costruzione di case per le 
vittime dell’uragano Mitch 

Tecoluca/San Vicente 
 

Appoggio org.vo e sviluppo 
agricolo per 5 cooperative 

(con INTERMON)
Municipio Suchitoto

Rafforzamento di 
gruppi giovanili

Popotlàn
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Fundasal in El Salvador

2009 2015

Interventi integrati 
post emergenza nella 
regione Ahuachapán

Ahuachapán

Miglioramento delle condizioni 
di vita della popolazione 

salvadoregna attraverso la 
creazione di un percorso di 
turismo socio-comunitario
San Salvador, Municipio 
di Moncagua, Municipio 

di Chapeltique, Municipio 
di Ciudad Barrios

2015/2022 Progetto concluso
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Fundebase è una ONG con una proposta di sviluppo alternativo, dove la persona è il centro del cambiamen-
to. È stata fondata il 24 ottobre 1995 e ha ottenuto la sua personalità giuridica l’8 aprile 1997, per accordo 
ministeriale dell’Interno del Guatemala. Si costituisce a partire dalla richiesta di gruppi di base indigeni e 
contadini, con il fine di pianificare, gestire, amministrare e valutare progetti a sostegno delle organizzazioni 
comunitarie. Nel 1997 nasce l’iniziativa dei gruppi di base per indirizzare la produzione, a cominciare dalla 
promozione dell’agricoltura biologica, che nel suo processo si è evoluta verso concetti e pratiche integrali, 
oggi divenuti agricoltura sostenibile.
Attualmente Fundebase è presente in 5 regioni con 48 comunità in settori quali: organizzazione, amministra-
zione, agroecologia, salute e nutrizione. Il lavoro è rivolto a organizzazioni di base quali: comitati, associazio-
ni, gruppi di produttori nelle zone rurali, principalmente contadini indigeni vulnerabili ed esclusi. 
È un’organizzazione che sostiene e accompagna iniziative di agricoltura sostenibile e sovranità alimentare, 
giustizia economica e climatica, difesa del territorio e delle risorse naturali i cui soggetti politici partecipano 
a movimenti di cambiamento sociale e strutturale con equità e diritti dei popoli verso il vivere bene.

La visione di Fundebase è essere un’organizzazione solida, sostenibile e di sup-
porto che accompagni in modo efficiente i processi di sviluppo rurale di famiglie 
e gruppi target influenzando a livello locale, regionale e nazionale nella costru-
zione di nuove società e relazioni di potere. 

Ha inizio ora una nuova battaglia, sostenuta dalla formazione; questo nuovo percorso include numerose sfi-
de che sorgono dal contesto attuale e le lotte di rivendicazioni storiche dei popoli e delle classi che soffrono 
i terribili effetti del razzismo, della discriminazione, disuguaglianza, fame, malnutrizione, povertà, violenza e 
repressione. L’esperienza e le capacità acquisite, insieme alla situazione politica raggiunta negli ultimi 5 anni, 
assicurano le condizioni per la soddisfacente realizzazione della missione, ideale, obiettivi e programmi che 
il piano prevede.

La missione di Fundebase oggi è lottare contro la fame e la povertà per i diritti di 
uomini, donne e bambini, per la protezione dei beni naturali e per la parità di ge-
nere, con un’attiva partecipazione popolare, per cercare di migliorare la qualità 
di vita della popolazione.

Il sogno è un paese che non soffra la fame e la povertà, di giustizia sociale, libertà, pace, dove donne, 
uomini e bambini, possano godere pienamente dei propri diritti umani. L’obiettivo è contribuire alla defini-
tiva scomparsa della povertà, delle disparità e delle ingiustizie affinché tutte le persone, senza esclusioni, so-
prattutto donne e bambini possano vivere in condizioni migliori, in conformità al paradigma del buon vivere.

Fundebase in Guatemala

fundebase.org/ 
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Fundebase in Guatemala

2001

2008

2003

2009

20152019

2004

2010

2014

I progetti con Fundebase

2007

Salute comunitaria e 
sicurezza alimentare 

(Fase 2)
Dip. Sololà, Chimaltenango, 

Jalapa, Quiché

Formazione piccoli 
produttori agricoli 

bioecologici
Petén e Sololá

Sviluppo dei sistemi 
produttivi agricoli e di 

allevamento
Jalapa

Formazione agricoltori 
(Caritas Italiana - MP 
392/03 Guatemala)
Città del Guatemala

Interventi integrati post 
emergenza nella regione 

Petén

Programma integrato a 
sostegno del sud Petén 

Petén

Donne unite per la 
giustizia economica e 
rivendicazione sociale

Quiché 

Rafforzare le capacità di 
microimprenditorialità e di 
difesa dei diritti di genere 
e culturali per i giovani del 

Centro MilFlores

Donne protagoniste 
della tutela della salute – 
Formazione di operatrici 
popolari per la salute e la 

nutrizione (C.E.I.)
Sololà, Chimaltenango, 

Jalapa

Centro Milflores: Centro di 
accoglienza e formazione 

per bambini orfani o 
giudicati in stato di 

abbandono
Flores, Petén

Progetto finca prima 
famiglia

Flores, Petén

Progetto “Diversificazione 
produttiva agricola e 

zootecnica per la sicurezza 
alimentare con 300 famiglie 
indigene di San Luis Petén” 

San Luis, Petén

2006 2005

Sviluppo rurale 
e formazione dei 

campesinos 
(Caritas Italiana - 

MP 134/05 Guatemala)
Dipartimenti di Sololá e 

Jalapa

Post Emergenza 
Guatemala

Dipartimenti di Sololá 
e Jalapa

Progetto in corso
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Positive Action in Myanmar

A gennaio 2009 un gruppo di 10 persone positive all’HIV di diverse municipalità del Myanmar si riunì infor-
malmente per diversi giorni presso l’ufficio di Progetto Continenti a Magway. Nel corso degli incontri, diven-
ne chiaro che c’era un grande interesse e molte aspettative che Positive Action (Rete di Magway PLHIV 
- NMP +) avrebbe fatto una differenza enorme nella vita delle persone infette e che convivono con l’HIV. 
 
Da allora, Positive Action è diventata un partner locale attivo del neo costituito Progetto Continenti - Magway 
Networking, istituito a febbraio 2009 con l’assistenza del Ministero degli Affari Esteri italiano. Questa piat-
taforma riunisce tutti le persone positive all’HIV che vivono nella zona arida del Myanmar per aumentare il 
loro coinvolgimento.

La nostra visione è un Myanmar socialmente ed economicamente inclusivo, 
dove le persone che vivono con l’HIV e i loro familiari possano trovare opportu-
nità eque e giuste.

La nostra missione è difendere le persone positive all’HIV e i loro familiari con 
l’obiettivo di favorire il riconoscimento dei loro diritti, migliorare le loro capacità 
e stile di vita e renderli attori chiave dello sviluppo locale complessivo. 

L’obiettivo principale di Positive Action è migliorare la qualità della vita delle persone positive all’HIV attra-
verso il supporto allo sviluppo di uno stile di vita salutare tra coloro che vivono nella zona arida del Myanmar. 
Le loro attività, tra le altre, includono il controllo sanitario mensile, la donazione di riso, il sostegno educativo 
per i bambini infetti / affetti da HIV e l’attività di generazione di reddito (progetti di microprestito). 

Dal 2015 al 2022 Positive Action ha implementato inoltre le attività del progetto annuale di supporto alimen-
tare a bambini sotto i cinque anni e donne in gravidanza e in allattamento affetti da malnutrizione moderata 
o acuta cofinanziato dal World Food Program. In questi 8 anni di stretta collaborazione, lo staff di Positive 
Action ha raggiunto un ottimo livello di competenza ed autonomia, sotto la guida e la supervisione di PC, 
che consentiranno a partire dall’annualità 2023 la presa in carico diretta della progettualità da parte di 
Positive Action. Questo rappresenta un passaggio importante, nell’ottica del raggiungimento di un pieno 
autosviluppo dei popoli che da sempre caratterizza l’operato di PC nei Paesi in cui opera.

“Progetto Continenti ci supporta nel migliorare le nostre capacità, il budget, le 
attività e per altra assistenza. È dunque un ottimo partner per la nostra organiz-
zazione e abbiamo bisogno di continuare a collaborare.” 
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Positive Action in Myanmar

2010

2013

2019 2020

2011 2012

I progetti con Positive Action in Myanmar

Sviluppo integrato nelle 
comunità rurali della 

Dry Zone del Myanmar 
- Sostegno al reddito e 

all’accesso all’acqua nelle 
province di Taungtwingyi e 

Magway
Magway Region

In corso Coffea: 
ottimizzare la filiera del 

caffè e favorire le economie 
associate nello stato del 

Chin meridionale

Assistenza sanitaria per 
mamme e bambini nei 

villaggi rurali a Magway e 
Tanintharyi

Distribuzione alimentare 
e lotta alla malnutrizione 

acuta infantile.

Sostegno al reddito e alla 
sicurezza alimentare

Miglioramento delle 
infrastrutture e gestione 
comunitaria dell’acqua a 

uso irriguo
Magway Division

IGA Fondazione San Zeno
Magway Region

Microprogetto 
Nutrizione hiv+
Magway Region

2018 2015

Sanità Comunitaria 
Integrata nelle Regioni 
Marginali del Myanmar

Magway, Myothit, Natmauk,
Lahe

Supporto al Governo 
del Myanmar nella 

lotta alla malnutrizione: 
miglioramento della 

sicurezza alimentare e 
dello stato di salute e 
di alimentazione della 

popolazione di tre 
municipalità della regione di 
Magway Magway, Myothit 

e Minhla

Programma di 
distribuzione di alimenti 

a persone sieropositive e 
affette da tbc (WFP)

Magway Region

Progetto in corso 2020/2022 Progetto concluso
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CCFO in Cambogia

CCFO (Community Care First Organization) è un’organizzazione non governativa locale, che aiuta princi-
palmente i giovani cambogiani svantaggiati in tutta la comunità di Siem Reap attraverso corsi base di infor-
matica e di inglese e la formazione specifica su ospitalità e ristorazione al fine di sviluppare le competenze 
cruciali necessarie all’inserimento nel mondo del lavoro. Oltre a ciò, si occupano di attività ricreative e tour 
formativi, in cui includono attività sportive e visite presso i più importanti siti archeologici di Siem Reap e 
provincia. 

CCFO organizza le seguenti attività rivolte a bambini e giovani in condizioni di particolare vulnerabilità: 

  Educazione formale e non formale; 
  Istruzione;
  Sensibilizzazione su tematiche inerenti salute, igiene e ambiente; 
  Sostegno per favorire il ricongiungimento e l’integrazione nella famiglia e nella comunità di 
origine dei minori beneficiari; 

  Fornire competenze per un’integrazione sociale di successo; 
  Formazione su competenze agricole, artigianali e creazione di piccole imprese;
  Altri tipi di servizi che possono essere istituiti in futuro per rafforzare i legami familiari e 
le comunità, prevenire l’abbandono dei bambini e migliorare l’occupazione nella comunità 
locale per le generazioni future.

Dal 2019 al 2022, insieme a Progetto Continenti, CCFO ha implementato il progetto triennale cofinanziato 
dalla Conferenza Episcopale Italiana dal titolo “Promuovere un futuro migliore per i giovani 
cambogiani provenienti da famiglie povere: rafforzare le loro capacità per l’in-
serimento nel mercato del lavoro”.

CCFO collabora con Progetto Continenti “perché aiuta le popolazioni non solo in Cambogia ma in più 
paesi del mondo. Inoltre, Progetto Continenti costantemente dà motivazione e consigli al nostro grup-
po. Nella nostra esperienza del lavoro di Progetto Continenti in Cambogia, hanno aiutato moltissimi 
bambini orfani in alloggio, educazione, stili di vita e altre competenze. Non solo aiutano i bambini ma 
rafforzano le capacità dello staff e per questo amiamo lavorare con Progetto Continenti.”

www.communitycarefirst.org



27

Padrinos Magico Bolivia

Progetto Continenti ha svolto per anni una funzione di collegamento tra una realtà locale che lavorava 
a fianco di famiglie con bambini malati di cancro ed un gruppo di sostenitori del Nord d’Italia. Con 
il supporto della responsabile della neocostituita Fundacion Padrinos Magicos, Rosario Chavez, nel corso 
del 2022 è stata messa a punto una nuova possibilità di intervento nel Paese, che si sta concretizzando in 
due possibili progetti, in parte già avviati alla fase di istruttoria, per la presentazione ad un Ente finanziatore.

Oltre al sostegno dei bambini malati di cancro, abbiamo voluto intraprendere un discorso più ampio relativo 
ad una progettualità che possa garantire sostenibilità alle attività portate avanti dall’associazione bo-
liviana. Abbiamo così chiesto a Rosario di inviarci un progetto che possa sostenere i bambini con ulteriori 
servizi ed attività riguardanti la creazione di start up artigianali al fine di permettere ai genitori dei bambini 
malati di mantenersi e lavorare durante il duro periodo di assistenza ai propri cari. 

Nel corso dell’anno si è consolidato il rapporto con questo nuovo partner boliviano e sono stati inviati parte 
dei fondi di un lascito e le donazioni pervenute, sempre a sostegno dell’Ospedale pediatrico oncologico, 
per le cure dei bambini e per il Fondo Sociale.
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Semi di pace

Durante il 2021 abbiamo preso contatti con l’organizzazione di volontariato Semi di Pace, nata nel 1980 ed 
oggi divenuta una grande organizzazione con sede centrale a Tarquinia, in provincia di Viterbo, e presente 
con i suoi servizi di assistenza alle fasce sociali più deboli e di sostegno ai minori e alle loro famiglie in diver-
se realtà locali italiane, attraverso le Reti Territoriali di volontari e operatori. 

In particolare, insieme a Semi di Pace International e al partner locale delle suore delle Figlie della Pas-
sione di Gesù Cristo e Maria Dolorosa, stiamo redigendo una proposta progettuale a Cuba, della durata 
di 1 anno dal titolo “Pan de vida”. Si tratta di un progetto di finca agricola in cui coltivare e trasformare i 
prodotti della terra in marmellate, succhi di frutta e conserve, da destinare alle fasce più vulnerabili della zona 
di pertinenza. 

Stiamo definendo gli ultimi dettagli del progetto, per poterlo presentare a possibili finanziatori.

www.semidipace.it/
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Remida Napoli

Progetto Continenti si avvale del contributo di tanti soci e amici volontari che nei Gruppi Locali sparsi in 
tutta Italia contribuiscono a realizzare le attività dell’associazione.
Da dicembre 2020 è stata ufficializzata la sede legale del Gruppo Locale di Napoli già precedentemente 
operativa dalla data di fondazione dell’associazione con attività di sensibilizzazione sui temi della coope-
razione internazionale e di raccolta fondi per i progetti nei Paesi in via di sviluppo. Nella stessa sede lavora 
una socia di Progetto Continenti, impiegata anche presso Atelier Remida Campania a.p.s., associazione 
di promozione sociale fondata nel 2006 e costituita dagli operatori che avevano lavorato sin dal 1999 al 
progetto Remida del Comune di Napoli in convenzione con Reggio Children e che aveva istituito a Napoli 3 
Centri Remida, primi in Italia dopo quello originario di Reggio Emilia.

Dall’inizio del 2022 ha preso vita il progetto sul riciclo creativo dal titolo “Creattiviamoci di bello! Riciclo 
creativo di materiali di scarto” con capofila la sede di Progetto Continenti di Napoli ed il partner tecnico 
Wes Trade. Il progetto è stato cofinanziato dalla Fondazione Terzo Pilastro e realizzato nella sede napoleta-
na di Progetto Continenti in collaborazione con il partner locale Atelier Remida Campania a.p.s. nel quartiere 
Ponticelli di Napoli. 

Il Centro Remida è un servizio educativo che si fa parte attiva nella riduzione degli scarti destinati allo 
smaltimento, con evidenti vantaggi ambientali ed economici. Uno degli spazi più importanti del Centro è 
il magazzino, in cui i materiali di scarto forniti gratuitamente dalle aziende sono raccolti, esposti e messi a 
disposizione in maniera propositiva. Una delle funzioni dei Centri Remida è la distribuzione di questi materiali 
a scuole, associazioni e a quanti vogliano usarli in progetti didattici, educativi e culturali.

Il Centro Remida Napoli, nato per essere un luogo comunitario, in cui realizzare spazi ed attività dedicate, 
perché possano vivificare i potenziali inespressi di chi vi parteciperà, è gestito in maggioranza da giovani 
donne che hanno preso parte al progetto Creattiviamoci di bello come operatrici dei laboratori insieme ad 
altre realtà locali, con il fine di orientare alla valorizzazione dell’artigianalità, di far emergere le attitudini delle 
partecipanti che, per mancanza di luoghi, tempi e materiali, spesso restano inespresse. Le giovani coinvol-
te attraverso le attività sono riuscite a trovare momenti di crescita individuale e collettiva e la possibilità di 
trasformare la propria manualità in capacità espressiva e comunicativa e in potenziale lavoro. Il progetto 
ancora in corso prevede ulteriori laboratori e momenti di incontro anche con altre realtà locali e del settore e 
si concluderà verso la metà del 2023.
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Wes Trade

Azienda tecnologica che da anni lavora in progetti nazionali ed internazionali a supporto di ONG e Orga-
nizzazioni della Società Civile fornendo sistemi e soluzioni basati su nuove tecnologie in ambito formativo, 
avviamento al lavoro, agricoltura, energia, gestione delle acque e sicurezza. 

Wes Trade collabora attivamente con Progetto Continenti dal alcuni anni, apportando aspetti tecnologici 
innovativi nei progetti sociali portati avanti dall’associazione. In particolare nel 2022 ha predisposto una piat-
taforma di E-learning per il progetto “Creattiviamoci di bello” dando modo di integrare il percorso formativo 
che si è svolto durante il progetto finanziato dalla Fondazione Terzo Pilastro e che si sta realizzando presso 
la sede napoletana di Progetto Continenti.  
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Progetto Continenti 
ha potuto contare su una rete 
di Gruppi di volontari sparsi 

in tutta Italia
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Fin dalla sua nascita Progetto Continenti ha potuto contare su una rete di Gruppi di volontari 
sparsi in tutta Italia: questa struttura riflette, in maniera fondante e vitale, la natura popolare, par-
tecipativa e decentrata della nostra Associazione. 

I Gruppi Locali e i Gruppi di Appoggio organizzano nei loro territori di riferimento campagne, 
convegni, corsi, incontri di sensibilizzazione e informazione, realizzano attività di formazione sui 
temi della solidarietà e della cooperazione internazionale, svolgono attività di sensibilizzazione e 
raccolta fondi a favore dei progetti in corso di realizzazione. 

Sono riprese le visite nei Gruppi a cura di rappresentanti del Consiglio Nazionale e della Segre-
teria, rallentate per prudenza durante l’emergenza sanitaria da Covid-19. Secondo il programma, 
che prevedeva l’incontro con i Gruppi del Centro-Nord, si sono svolti ad ottobre 2022:

• l’incontro con il Gruppo lombardo, completato anche da un collegamento online su zoom, 
che ha permesso di raggiungere molti più soci e volontari, sparsi su un territorio molto vasto;

• l’incontro con il Gruppo di Cesena, con una nutrita presenza di soci ed amici;

• l’incontro con il Gruppo di Vico Equense, con una bella partecipazione di giovani sostenitori.

Ogni Gruppo ha illustrato il suo specifico percorso di formazione e le attività passate e in pro-
gramma. Oltre ad un aggiornamento sulle attività associative in corso, è stato illustrato il bilancio 
sociale nelle sue peculiarità di strumento rendicontativo e programmatico e si è concluso sempre 
con un bel momento di convivialità.

Il Comitato dei Gruppi Locali si è svolto presso il Convento S. Andrea in Collevecchio il 19 e 20 
novembre 2022.

Gruppi Locali

86
volontari 
fissi

100
circa
volontari saltuari - 
occasionali, + bacino scuole 
(insegnanti-alunni)

Medici, pensionati, casalinghe, insegnanti, informatori scientifici, dirigenti d’azienda, impiegati, 
responsabili Ets, studenti, impiegati.

31
Uomini

55
Donne

63
Età Media
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Governance - Struttura associativa

Struttura associativa

Assemblea Soci 
Ordinari

Consiglio 
Nazionale

Presidenza

Direzione

Comitato dei Gruppi Locali
Ufficio Progetti & 
Rendicontazione

Ufficio 
Comunicazione

Ufficio 
Amministrazione

Sindaco
Revisione legale 

dei conti

Progetto Continenti è responsabile delle attività implementate e dei risultati raggiunti, derivanti da una chiara 
mission, una struttura organizzativa e processi decisionali definiti, rispetto di valori chiari, procedure condivise.
L’organizzazione si impegna a verificare che i risultati raggiunti nei progetti siano conformi ai principi statutari e a 
riportare in maniera accurata e trasparente tali attività e risultati.

La struttura di governo di Progetto Continenti è conforme alle norme rilevanti in materia e rispetta il prin-
cipio di trasparenza. Con il superamento dei limiti di cui al c.1 art.31 D.Lgs. 117/2017, l’Assemblea dei Soci del 
29/05/2021 ha affidato la revisione legale dei conti per il triennio 2021-2023 alla Società CROWE Bompani di 
Roma e l’attività di Sindaco al dott. Stefano Renzini, fissando per gli organi di controllo esterno i compensi, come 
da delibera assembleare. Infatti può essere previsto un compenso all’atto della nomina per i membri dell’Organo di 
controllo (art. 23 Statuto). Tutte le cariche interne dell’Associazione sono svolte gratuitamente, salvo rimborso 
delle spese documentate, sostenute per l’espletamento dell’incarico. 

L’organizzazione è costituita dai seguenti Organi:

• Assemblea Nazionale dei Soci
 Organo sovrano che si riunisce almeno una volta l’anno e discute e decide sulle scelte di indirizzo generale 

dell’Associazione, elegge ogni tre anni i membri del Consiglio Nazionale ed i componenti del Collegio dei Re-
visori, approva il bilancio annuale. Nel corso del 2022 l’Assemblea dei Soci di Progetto Continenti si è riunita il 
21-22 maggio nella sede legale in Collevecchio, Convento S. Andrea, approvando il bilancio consuntivo chiuso 
al 31.12.2021 e la proposta di riportare l’Avanzo di esercizio di Euro 4.773 parte ad incremento del Fondo libero 
patrimoniale e parte ad incremento delle Altre Riserve da utili su cambi. Hanno partecipato all’Assemblea n. 
14 soci in presenza e n. 9 soci deleganti, per un totale di n. 23 soci ordinari, oltre a n. 2 soci onorari; i presenti 
hanno potuto seguire in collegamento via zoom un intervento del rappresentante di Progetto Continenti in 
Guatemala, il direttore di Fundebase Pedro Camajà Boton e sempre in collegamento la presidente della Fon-
dazione Padrinos Magicos dalla Bolivia. È seguito un aggiornamento sui progetti in corso e in istruttoria da 
parte dell’Ufficio Progetti e la presentazione del Bilancio Sociale 2021 da parte dell’Ufficio Contabilità e Ammi-
nistrazione. È stato infine presentato il nuovo progetto in Italia, finanziato dalla Fondazione Terzo Pilastro e da 
realizzare presso Remida a Napoli, per rispondere ai bisogni delle fasce disagiate giovanili della Municipalità VI 
di Napoli. Al 31.12.2022 i soci ordinari di Progetto Continenti sono 39 ed i soci onorari 34. Possono aderire in 
qualità di soci le persone fisiche e giuridiche, gli enti, le organizzazioni e tutte quelle associazioni che accettano 
ed osservano lo statuto dell’associazione e che desiderano condividere le iniziative di Progetto Continenti.

• Consiglio Nazionale
 Organismo direttivo, avente facoltà decisionale in materia amministrativa ordinaria e straordinaria, al quale 

spetta la scelta delle modalità operative per l’attuazione delle indicazioni assembleari, la promozione e costitu-
zione dei Gruppi Locali, l’ammissione di nuovi soci e la decadenza dei soci non adempienti, assume il perso-
nale e supervisiona anche le attività implementate. Tale organismo definisce la strategia generale dell’organiz-
zazione, assicura che le risorse disponibili siano usate in maniera efficiente ed appropriata, che le prestazioni 
siano monitorate, garantisce l’integrità finanziaria e lavora con correttezza e trasparenza per mantenere la fidu-
cia dei vari stakeholder. Il Consiglio Nazionale si è riunito n. 7 volte nel corso del 2022, in modalità telematica su 
piattaforma zoom, con la presenza costante dei Consiglieri (94.29%), del direttore e del sindaco, deliberando 
su fatti di ordinaria amministrazione con n. 11 delibere specifiche.
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Le Risorse Umane

2 
Fulltime
3^ livello

Uff. Contabilità
Amministrazione 

Uff. Progetti
Comunicazione

Uff. Progetti
Rendicontazione

Uff. Progetti
Rendicontazione

1 
P.T. 75%
4^ livello

1 
P.T. 50%
4^ livello

• Comitato dei Gruppi locali
 Composto dai responsabili di ogni Gruppo Locale, su nomina triennale da parte dell’Assemblea, si 

riunisce almeno una volta l’anno, per affrontare le tematiche legate alle specifiche realtà territoriali e 
coordinare le attività decentrate dell’Associazione. Nel 2022 si è riunito nella sede legale associativa in 
Collevecchio, Convento S. Andrea, il 19-20 novembre, con la presenza del Consiglio Nazionale, della 
Segreteria, di soci e volontari in rappresentanza dei Gruppi Locali di Lombardia, Emilia Romagna, 
Bitonto, Vico Equense, Lazio. Oltre al consueto confronto sulle attività realizzate e programmate dai 
singoli Gruppi, sono stati affrontati vari altri temi, tra cui quello finanziario legato all’apporto della rac-
colta fondi, tradizionalmente affidata ai Gruppi sui territori, anche attraverso rappresentazione grafica. 
Sono state illustrate anche le novità in materia di rendicontazione della raccolta fondi, nel quadro della 
Riforma del Terzo Settore. È stato dedicato un momento di riflessione comunitario alla figura di Padre 
Ernesto Balducci, a 100 anni dalla sua nascita ed a 30 dalla morte, dal titolo “Se vuoi la pace, prepara 
la pace” con letture e brevi filmati. Ampio spazio è stato riservato anche al Convento, che può essere 
considerato un vero e proprio “progetto” cui destinare competenze e risorse e sul quale si lavorerà per 
favorirne la riqualificazione ambientale e strutturale.

Le risorse umane

La Segreteria Nazionale (ossia lo staff tecnico dell’organizzazione) è diretta e coordinata dalla figura del 
Direttore, nominato dall’Assemblea su indicazione del Consiglio Nazionale, è composta dalla Direzione e 
dagli Uffici Segreteria, Progetti, Rendicontazione, Educazione alla cittadinanza globale, Comunicazione e 
Raccolta fondi, Amministrazione e Contabilità.

Numero medio di dipendenti nel 2022 n. 4, al 31.12.2022 l’organico era così composto:

Consiglio Nazionale

Consigliere
Daniela Cordoni 
cordoni.consigliera@progettocontinenti.org
in carica dal 11/10/2020 - n. mandati 3

Consigliere
Nicola Colapinto
colapinto.consigliere@progettocontinenti.org
in carica dal 11/10/2020 - n. mandati 3

Consigliere
Giovanni Paolini 
paolini.consigliere@progettocontinenti.org
in carica dal 11/10/2020 - n. mandati 2

Direzione
Sergio Giani 
direzione@progettocontinenti.org
in carica dal 02/11/2013 - n. mandati 3

Presidente 
Giovanni Penco 
penco.presidente@progettocontinenti.org
in carica dal 11/10/2020 - n. mandati 3

Vice Presidente 
Paolo Semenza 
semenza.consigliere@progettocontinenti.org
in carica dal 11/10/2020 - n. mandati 2

Soci nel territorio

39
Ordinari

4
Dipendenti

34
Onorari

Partecipazione alle assemblee

59%
Ordinari

6%
Onorari

20
Uomini

1
Uomini

19
Donne

3
Donne

59
Età Media
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Per tutti i dipendenti viene applicato il Ccnl del terziario Conf Commercio - 8.38.
Per i collaboratori all’estero, impiegati nei progetti in corso, si applica il contratto di collaborazione coor-
dinata e continuativa. Nel corso del 2022 non sono stati stipulati contratti di collaborazione.

La differenza retributiva tra lavoratori dipendenti, tra la retribuzione lorda annua più alta (Euro 25.602) e la 
più bassa (Euro 22.730) rientra nel parametro di non superamento del rapporto uno a otto, di cui all’art. 16 
del decreto legislativo n. 117/2017 e successive modificazioni ed integrazioni. 
Inoltre, nessuna retribuzione ha superato il 40% degli importi previsti dal CCNL applicato, in ossequio alle 
disposizioni dettate in tema di divieto di distribuzione indiretta di utili di cui all’art. 8 comma 3 lett. B del 
Codice del Terzo Settore. 

Nel corso del 2022 si sono avute le seguenti cessazioni/assunzioni di personale: 
 29/04/2022 cessazione per dimissioni rapporto di lavoro n. 1 impiegata Ufficio Progetti e Rendiconta-
zione;

 02/05/2022 assunzione n. 1 impiegato Ufficio Progetti e Rendicontazione.

Nel 2022 l’Associazione si è avvalsa di n. 2 volontarie occasionali, per l’Area Comunicazione, assicurate 
ai sensi di legge.

Le Risorse Umane all’estero, n. 21 dipendenti assunti con contratto locale in Myanmar, per le funzioni am-
ministrative e le attività dei progetti in corso, hanno usufruito di una retribuzione annua lorda nel rispetto 
dei parametri retributivi previsti nel Paese ed in linea con il parametro di non superamento del rapporto 
uno a otto, di cui all’art. 16 del D. Lgs. N. 117/2017 e successive modifiche ed integrazioni.

Welfare
Fin dall’inizio della pandemia per Covid-19 ed in concomitanza con lo stato di emergenza nazionale, l’As-
sociazione ha fatto ricorso allo smart working (lavoro agile di natura emergenziale) con riferimento all’art. 
2 co.1 lett. R del DPCM 8 marzo 2020, secondo quanto già disposto dal DPCM 4 marzo 2020, art. 1 co.1 
lett. N, ovvero: “la modalità di lavoro agile disciplinata dagli artt. Da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 
81, può essere applicata, per la durata dello stato di emergenza di cui alla deliberazione del Consiglio dei 
ministri 31 gennaio 2020, dai datori di lavoro a ogni rapporto di lavoro subordinato, nel rispetto dei principi 
dettati dalle menzionate disposizioni, anche in assenza degli accordi individuali ivi prescritti; gli obblighi di 
informativa di cui all’art. 22 della legge 22 maggio 2017 n. 81, sono assolti in via telematica ...”.

Al fine di rendere la prestazione lavorativa, è stata fornita la necessaria strumentazione tecnologica, a chi 
ne ha fatto richiesta, per lavorare da remoto (computer, stampante, videocamera).
Pur mantenendo inquadramenti contrattuali, retribuzioni e mansioni per tutto il personale, si è ritenuto di 
poter applicare una certa flessibilità oraria al normale arco temporale compreso tra le ore 9 e le ore 18, 
dando modo così di poter gestire le ore di lavoro in sintonia con eventuali esigenze familiari.

Sicurezza e Salute
Assistenza sanitaria integrativa (Fondo Est): l’Associazione garantisce ai dipendenti la copertura sanitaria 
integrativa con Sanimpresa, come previsto dal CCN per il settore Terziario.
La convenzione diretta con questa Cassa di assistenza prevede anche la possibilità di effettuare gratu-
itamente o a costi contenuti molti esami diagnostici e prestazioni varie, per garantire check-up annuali.

Per i collaboratori cooperante all’estero, in presenza di contratti, vengono attivate le necessarie coperture 
assicurative tramite la SISCOS-Servizi per la Cooperazione internazionale, sia per i rischi RCT sia per ma-
lattie e/o rimborsi spese mediche e infortuni o morte, con apposite convenzioni con la Europ Assistance.
Da aprile 2020 e con rinnovo fino ad aprile 2022 è stata stipulata una copertura assicurativa anche per i 
rischi da Covid-19 per tutti i dipendenti e collaboratori in Italia e per i rispettivi nuclei familiari.

Le Risorse Umane
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Il Codice Etico

Il Codice Etico evidenzia l’insieme dei diritti, dei doveri e delle re-
sponsabilità di tutti i collaboratori, siano essi staff italiano, interna-
zionale, consulenti, partners, nonché dei componenti degli organi 
statutari destinatari del Codice stesso. 

Progetto Continenti nell’intento di perseguire gli scopi statutari per cui è stata fondata, 
svolge la sua missione osservando valori e principi etici di uguaglianza, giustizia, one-
stà, lealtà, correttezza, pace e quelli propri alla sua natura di organizzazione umanitaria:

responsabilità, solidarietà, neutralità, imparzialità, indipendenza, 
non discriminazione, trasparenza. 

Adottando il presente Codice di Etico, Progetto Continenti si impegna a rispettarne pie-
namente le disposizioni ribadendo il suo impegno con attività efficaci e puntuali, supportan-
do ed incoraggiando le fasce più vulnerabili della società civile dei paesi in cui opera, senza 
condizionamenti e discriminazioni. 
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Progetto Continenti opera secondo i principi della Dichiarazione 
Universale e della Convenzione Europea dei Diritti dell’Uomo, della 
Convenzione dei Diritti dell’Infanzia e della Convenzione sulla elimi-
nazione di ogni forma di discriminazione contro le Donne. 
Ciò significa, operativamente, che non applica alcuna distinzione o discriminazione per 
appartenenza etnica, genere, fede religiosa, nazionalità, appartenenza dei suoi beneficiari.

Inoltre, Progetto Continenti svolge i suoi interventi nei paesi in cui opera con comporta-
menti ed approcci rispettosi dei contesti socio-culturali e religiosi del posto. 
Considera centrale il coinvolgimento della popolazione locale, valorizzata e rafforzata nelle 
sue capacità e competenze. Ciò gradualmente elimina la dipendenza dall’aiuto esterno 
e favorisce la partecipazione, il confronto e la crescita mutua. 
Progetto Continenti si impegna ad applicare tale Codice Etico a tutte le sue attività in Italia 
e nei paesi in via di sviluppo e ad aggiornare sin da ora le disposizioni del presente Codice, 
favorendo la responsabilità sociale e la trasparenza. 

Principi del Codice Etico di Progetto Continenti 

Progetto Continenti crede nell’uguaglianza di tutti gli esseri umani a prescindere dalle 
opinioni, dal sesso, dalla razza, dall’appartenenza etnica, politica, religiosa, dalla loro con-
dizione sociale ed economica. 
Progetto Continenti si impegna per la creazione di un mondo basato sulla giustizia sociale, 
sulla solidarietà, sul rispetto reciproco, sul dialogo, su un’equa distribuzione delle risorse.

Progetto Continenti divulga, nel rispetto del proprio Statuto, il piano delle normative in-
ternazionali e nazionali che promuovono la tutela dei diritti umani e lo sviluppo sostenibile. 

Progetto Continenti promuove la creazione di partnership con autorità e comunità 
locali, organizzazioni non governative e altre organizzazioni aventi come fine lo svi-
luppo sostenibile, per rispondere efficacemente ai bisogni locali. 

Progetto Continenti crede nel principio di non discriminazione valorizzando, rispettando 
e incoraggiando la diversità; in tutte le sue attività agisce in modo non discriminatorio e 
imparziale. In particolare Progetto Continenti ha adottato e promosso progetti che pro-
muovono la diversità, l’uguaglianza di genere, l’imparzialità e la non discrimazione in tutte 
le attività promosse, sia all’interno dell’organizzazione che all’esterno.

Il Codice Etico
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Attività annuali e 
risultati

In oltre 30 anni di attività nell’ambito della Solidarietà e 
Cooperazione Internazionale, Progetto Continenti ha 
sviluppato più di 160 progetti in contesti caratterizzati 
da povertà, emarginazione e fragilità socio-politiche, 
attraverso un approccio fondato sull’auto-sviluppo dei 
popoli, il partenariato con le organizzazioni locali della 
società civile e la sostenibilità delle azioni nel lungo 
periodo, per un investimento complessivo di oltre 17 
milioni di Euro.

Risorse ricevute, oltre che da tante donazioni private, anche da finan-
ziamenti dal Ministero degli Affari Esteri e dall’Unione Europea, da vari 
Enti locali italiani (Comuni, Provincie, Regioni) e da Fondazioni italiane ed 
internazionali. 
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Solidarietà e Cooperazione 
Internazionale
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Nel corso del 2022 la realizzazione degli interventi di sviluppo nei PVS è stata finan-
ziata da:

 AICS - Agenzia Italiana Cooperazione e Sviluppo

 World Food Programme

 CEI - Conferenza Episcopale Italiana

 Tavola Valdese 8xmille

 Fondazione Intesa Sanpaolo

 Dame della Preghiera di Vienna (Weltgebetstag Der Frauen)

 Fondazione Terzo Pilastro 

Nel 2022 sono stati portati a termine i progetti in El Salvador “Miglioramento delle 
condizioni di vita della popolazione salvadoregna attraverso la creazione di un percor-
so di turismo socio-comunitario” ed in Myanmar “Assistenza sanitaria per mamme e 
bambini nei villaggi rurali a Magwe e Tanintharyi”.

Vengono di seguito descritte le iniziative realizzate nel corso 
del 2022, divise per aree geografiche e per ambiti di attività 
principali. I Paesi in cui abbiamo operato sono:

 America Latina: Guatemala, El Salvador, Bolivia 

 Asia Sud Orientale: Cambogia, Myanmar 

 Africa: Etiopia

 Italia
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Centro Millfores: Centro di accoglienza e formazione 

Nell’anno accademico iniziato a gennaio 2022 erano iscritti al centro 25 adolescenti (13 ragazze e 
12 ragazzi) provenienti dalle zone più povere del Petén, accolti nel centro e assistiti nello studio e 
nel potenziamento delle competenze. Dopo le difficoltà legate alla fase acuta della pandemia sono 
riprese le attività di formazione e alla fine dell’anno scolastico (ottobre 2022) 3 ragazzi e 1 ragazza 
sono riusciti a diplomarsi come perito contabile e tutti gli altri studenti e studentesse hanno portato 
a termine con successo il percorso formativo. Un ragazzo ed una ragazza sono stati anche premiati 
come migliori studenti della scuola. Durante la cerimonia per la consegna dei diplomi hanno presen-
ziato anche i genitori degli studenti e delle studentesse. Inoltre, a fine ottobre, si è svolta anche una 
riunione con i genitori dei giovani del centro per valutare e condividere gli aspetti del percorso sco-
lastico, apprezzare i comportamenti positivi e discutere quelli che necessitano di un miglioramento. 

Oltre alle attività strettamente scolastiche, sono stati portati avanti gli altri percorsi formativi, fra cui i 
corsi di panificazione e cucina per insegnare ai ragazzi e alle ragazze un mestiere e per autoprodurre 
alcune tipologie di cibo a sostegno dei bisogni del centro. Sono stati organizzati dei momenti forma-
tivi legati alla crescita della persona che vanno dalla formazione sul Sacramento della Cresima agli 
incontri sul tema della leadership, del fidanzamento e sui talenti da far emergere. I giovani e le gio-
vani nel centro svolgono anche tutte le attività quotidiane necessarie, dal cucinare, al mantenere 
ordinata l’area verde, oltre che a pulire le altre parti del centro. A tal proposito sono state realizzate 
anche le attività legate alla cura della fattoria, sia per quanto riguarda l’agricoltura biologica che per 
l’allevamento di piccoli animali. Sono infatti stati raccolti più di 5 quintali di mais coltivati da loro, oltre 
a platani, banane, noci di cocco e yucca. Si è riusciti a riprendere il lavoro sul compost organico e la 
costruzione di un recinto per il pollame. Sono stati anche realizzati incontri legati al tema del rimbo-
schimento, come azione efficace per combattere il cambiamento climatico.
Il progetto Dame della Preghiera è continuato per tutto il 2022, andando a conclusione nel marzo 
2023 e si è riusciti inoltre a mettere a disposizione anche 2 computer ed 1 stampante per supportare 
i giovani del centro nei loro percorsi formativi. Sono state inoltre consegnate le biciclette al centro e i 
giovani hanno imparato ad andare in bicicletta per potersi spostare nei dintorni e per recarsi a scuola, 
nonostante le condizioni molto critiche delle strade di collegamento. 

Attività annuale e risultati  

America Centrale 
Guatemala

Guatemala
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A conclusione del 2022 e in vista del nuovo anno scolastico, sono state programmate e realizzate le 
visite alle famiglie dei giovani nelle diverse comunità di riferimento, in modo da poter pianificare al 
meglio le attività per il nuovo anno scolastico, previsto per gennaio 2023. 
Si segnala inoltre che il centro nel 2022 è passato sotto la diretta responsabilità e gestione da parte 
delle suore dell’Istituto San Bonifacio, con cui si sta collaborando da anni nella gestione e realizzazio-
ne delle attività sopradescritte.   

Scheda progetto

Finanziatori: fondi propri, fondi privati
Stato del progetto: in corso - fine preventivata inizio 2023
Contributo: Weltgebetstag Der Fraun (Dame della preghiera ) 
Costo totale: € 29.903,08 - III anno € 7.486,48 
Partner in loco: Fundebase
Settore: Educazione

Attività svolte: 

 Attività di educazione scolastica
 Attività di educazione all’alimentazione e formazione culinaria 
 Attività di formazione agricola 
 Attività di formazione su temi sociali e soft skills 

 

Risultati ottenuti:

 25 adolescenti ospitati al centro MILFLORES - Centro di accoglienza e formazione 
 14 borse di studio erogate
 25 giovani hanno partecipato ad attività di formazione su temi sociali e soft skills
 25 giovani hanno partecipato a formazioni su tematiche religiose
 25 giovani hanno partecipato ad attività sul tema della nutrizione, formazione culinaria e

     panetteria
 25 giovani hanno partecipato ad attività agricole 
 2 computer e 1 stampante a disposizione dei giovani 
 18 biciclette a disposizione di studenti e studentesse 
 4 giovani hanno conseguito il diploma di Perito Contabile (3 ragazzi e 1 ragazze)

Numero finale di beneficiari raggiunti:   25
Totali

12
Uomini

13
Donne

17
Età Media

Attività annuale e risultati  
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Miglioramento delle condizioni di vita della popolazione salvadoregna attraverso la 
creazione di un percorso di turismo socio-comunitario 

Il progetto si è concluso a febbraio 2022 con una serie di azioni di rafforzamento del lavoro svolto in 
questi anni, dopo la fase acuta della pandemia si sono potute riprendere le azioni di visibilità e di raf-
forzamento comunitario previste dal progetto. Sono state portate avanti le azioni di promozione della 
Ruta Romero come percorso di turismo socio-comunitario intorno alla figura di Monsignor Romero, 
concentrandosi sul rafforzamento dei processi organizzativi comunitari, con azioni di formazione e 
coinvolgimento delle diverse parti della comunità.

La situazione pandemica è stata particolarmente pesante in El Salvador sia dal punto di vista sanitario 
che rispetto alle conseguenze economiche e sociali che ha prodotto, ed ha inevitabilmente acuito il 
livello di povertà. Durante la pandemia, inoltre, sono state ridotte le libertà civili in nome della salute 
pubblica. C’è stato un chiaro restringimento degli spazi della vita democratica; il potere esecutivo 
ha esercitato diverse forzature sul potere legislativo e anche le scelte economico-finanziarie dettate 
dall’esecutivo hanno messo in agitazione il paese (es. adozione dei bitcoin come moneta ufficiale). 
Inoltre si è alzato il livello di repressione sociale e da marzo 2022 è entrato in vigore lo stato d’emer-
genza, proclamato per stroncare la violenza dei gruppi criminali; l’intervento, come denunciato da 
molte organizzazioni (es. Amnesty International) ha causato gravi e sistematiche violazioni dei diritti 
umani: oltre 66.000 arresti, per lo più arbitrari; maltrattamenti e torture; diniego del giusto processo e, 
soprattutto, la morte in custodia dello stato di almeno 132 persone che, in quel momento, non erano 
state giudicate colpevoli di alcun reato. 

La situazione sociale e politica nel paese, caratterizzata da tensioni e da una forte restrizione degli am-
biti di azione della società civile ha comportato per il nostro partner locale Fundasal molta cautela nel 
proprio agire ma lo scambio è continuato anche in questi mesi difficili con l’intento di lavorare non ap- 
pena possibile all’elaborazione di un nuovo progetto da realizzare nella zona di El Paisnal. Un progetto 
che possa ripercorrere quanto fatto con la Ruta Romero incentrandosi questa volta sulla vita di Rutilio 
Grande (altro prete martire della repressione militare) e permettendo di lavorare sul rafforzamento dei 
processi organizzativi comunitari in questa nuova zona del paese.

Attività annuale e risultati  

America Centrale 
El Salvador

El Salvador
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Scheda progetto

Finanziatori: CEI-Conferenza Episcopale Italiana, fondi privati
Stato del progetto: concluso inizio 2022
Contributo: € 345.375 CEI (interamente accreditato esercizi precedenti)
Costo totale: € 520.152 €
Costo annualità 2022: € 42.793 (fondi residui in loco/apporti locali/valorizz.ni)
Apporto:       
€ 82.437 FUNDASAL
€ 4.545 Progetto Continenti
€ 87.794 altri apporti 
Apporto: Partner in loco: Fundasal
Settore: Turismo eco-sostenibile; Costruzione e miglioramento dello spazio pubblico-privato

Attività svolte: 

 Il Coordinamento e organizzazione delle parti interessate
 Promozione del Cammino di San Romero
 Organizzazione del settore artistico e culturale del comune di Ciudad Barrios 
 Organizzazione del settore imprenditoriale del comune e promozione della sua inclusione nella 
dinamica del comune

 Promozione di processi organizzativi e di advocacy con i giovani del comune 

 Risultati ottenuti:

 4 festival culturali e imprenditoriali organizzati a Ciudad Barrios e del Cantón Belén fra gennaio e 
febbraio 2022, che hanno visto la partecipazione di circa 800 persone

 1 Cineforum comunitario realizzato a febbraio 2022 a Ciudad Barrios con l’intento di far conoscere 
e promuovere quanto realizzato da Mons. Romero, Rutilio Grande e Cosme Spessoto, hanno par-
tecipato circa 100 persone

Numero finale di beneficiari raggiunti: 900
Totali

100
Cineforum 

comunitario

800
nei 4 

festival

Attività annuale e risultati  
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Sostegno ospedale oncologico pediatrico in Bolivia 

In questo paese da anni abbiamo svolto una funzione di collegamento tra la realtà locale, Fundacion 
Padrinos Magicos, che lavora a fianco di famiglie con bambini malati di cancro ed un gruppo di do-
natori privati. La prosecuzione della collaborazione ha permesso di consolidare il rapporto con questo 
nuovo partner boliviano, arrivando anche ad ipotizzare e progettare insieme nuove possibilità di inter-
vento nel Paese. Nel corso dell’esercizio sono stati inviati i fondi residui 2021 e parte del lascito per 
Euro 8.520, con un residuo ulteriore a disposizione del progetto pari ad Euro 23.387.

Scheda progetto

: privati
 in corso

Contributi: erogazioni libere da privati
Fondi disponibili: all’01.01.2022 € 3.712
Fondi da lascito Locati: € 31.907
Partner in loco: Fondazione Padrinos Magicos
Settore: Sanità

Attività annuale e risultati 

Sud America 
Bolivia

Bolivia
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Centro di accoglienza “Sangkheum” 

Progetto Continenti partecipa con un cofinanziamento al progetto “Promuovere un futuro migliore per 
i giovani cambogiani provenienti da famiglie povere: rafforzare le loro capacità per l’inserimento nel 
mercato del lavoro”, finanziato dalla CEI con un contributo a favore di CCFO, il nostro partner locale. 
Il progetto si è concluso a Dicembre 2022 e nelle 3 annualità di implementazione ha garantito corsi 
di inglese ed informatica per i giovani provenienti dalle zone più povere di Siem Reap e del territorio 
circostante. 

Nella terza annualità di progetto il partner CCFO – Community Care First Association (gestore diretto 
e responsabile del progetto) ha proseguito con le attività e con la formazione dei ragazzi in inglese, 
computer e soft skills. Con la fine delle restrizioni dovute alla pandemia da COVID 19, nel 2022 si 
sono potute riprendere le lezioni in presenza, per un totale di 4 ore di lezione al giorno, tra mattina e 
pomeriggio. A tutti i ragazzi beneficiari del progetto veniva anche garantito il pranzo e sono stati tutti 
vaccinati contro il Covid-19. I ragazzi hanno seguito anche dei programmi di tutoraggio e di orienta-
mento al lavoro e di supporto nella realizzazione del proprio curriculum e su come gestire un colloquio 
di lavoro. Completava il programma integrato di formazione anche la partecipazione ad attività spor-
tive e ricreative e culturali come delle gite presso siti archeologici ove i ragazzi hanno potuto praticare 
il loro inglese spiegando ai compagni la storia dei luoghi visitati, agendo quindi come vere e proprie 
guide turistiche.

Nel 2022 sono stati 64 i giovani che hanno beneficiato delle attività di progetto. Di questi, già 57 hanno 
trovato un impiego grazie alle competenze apprese. 

Attività annuale e risultati  

Sud-Est Asiatico
Cambogia

Cambogia
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Attività annuale e risultati 

Scheda progetto

Finanziatore: Fondi privati (CEI), fondi PC, auto sostentamento
Stato del progetto: concluso a dicembre 2022
Contributo: CEI 123.995 $ al partner locale CCFO
Partner in loco: CCFO
Costo totale progetto: 147.935 $ 
Costo annualità 2022: 49.545 $
Apporto PC e CCFO: 11.700 $
Settore: Formazione professionale, Educazione

Attività svolte: 

 Attività educative di lingua inglese
 Attività educative informatiche
 Attività di orientamento e job placement 
 Attività di formazione in outreach di lingua inglese e soft skills 
 Attività sportive e ricreative
 Visita di siti archeologici

 Risultati ottenuti:

 64 studenti (33 ragazze e 31 ragazzi) hanno partecipato ad attività educative di lingua inglese e di 
informatica presso il Centro Sangkheum

 80%/90% la frequenza dei corsi durante tutto l’anno
 64 studenti hanno sostenuto l’esame finale (42 hanno ottenuto un voto di grado A e 20 di grado B) 
con un punteggio medio di 90/100

 58 studenti hanno trovato un impiego nel settore del turismo (90%)

Numero finale di beneficiari raggiunti: 

64
Totali 31

Uomini
33

Donne

18/23
Età Media
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Sud-Est Asiatico
Myanmar

Myanmar

Distribuzione alimentare e lotta alla malnutrizione acuta infantile
 

Nel 2022 abbiamo continuato la nostra collaborazione con il WFP per distribuire materiale nutritivo e 
svolgere attività di sensibilizzazione a favore di bambini denutriti e madri in gravidanza e in allattamen-
to. L’annualità 2022 si è conclusa con successo a dicembre. Il progetto è stato implementato dallo 
staff di Positive Action in collaborazione con i centri di salute rurale delle zone interessate. Sono stati 
raggiunti più beneficiari del previsto: dopo le attività di screening sanitario, hanno ricevuto sostegno 
alimentare oltre 2.800 bambini sotto i 5 anni e oltre 1.500 donne in gravidanza ed allattamento. 

Sono stati inoltre realizzati più di 80 eventi dimostrativi ed informativi sul corretto uso degli integratori 
alimentari distribuiti e su buone pratiche igieniche ed alimentari a cui hanno partecipato oltre 5.000 
persone (oltre il 90% donne). 

Attività annuale e risultati  
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Attività annuale e risultati   

Il trattamento della malnutrizione nella regione di Magway con i fondi WFP è una progettualità che 
Progetto Continenti replica con continuità dal 2017. Per l’anno 2023 il progetto è stato presentato di-
rettamente da Positive Action, nell’ottica della promozione dei partner locali che caratterizza la mission 
di PC.

La flessibilità e l’adattabilità sono essenziali per operare in un contesto così complicato. PC ha con-
tinuato a seguire le linee guida Covid-19 del Ministero della Salute birmano; inoltre sono state mag-
giormente enfatizzate le misure di protezione personale sia per il personale che per la comunità. Fino 
ad ora, ci sono state proteste lampo, posti di blocco di sicurezza, coprifuoco diurno e bombardamenti 
occasionali. Nonostante le difficoltà legate agli scontri tra giunta militare, movimento di dissidenza 
politica e forze armate di resistenza si sono svolte le seguenti attività:

• Interventi di trattamento della malnutrizione acuta moderata (MAM), rivolto a madri in gravi-
danza e a bambini denutriti con distribuzione di alimenti (super cereali).

• Attività di “Comunicazione per il cambiamento del comportamento sociale” incentrata sulla 
nutrizione realizzata tramite conferenze sulla salute, eventi comunitari e distribuzione di materiale 
informativo ed educativo.

• Capacity building: formazione di un giorno per i volontari dei villaggi, in collaborazione con il 
personale medico, sulla corretta alimentazione per donne incinte e bambini, sugli strumenti per la 
conservazione dei cibi e la preparazione di pietanze con l’uso dei super cereali forniti.

Scheda progetto

Finanziatore: World Food Programme (FAO-UN)
Stato del progetto: concluso a dicembre 2022
Costo totale progetto: 96.384.127 MMK pari a € 47.456 
Contributo WFP: 54.686.127 MMK pari a € 26.926
Apporto PC: 41.698.000 MMK pari a € 20.530
Partner in loco: Positive Action
Settore: Nutrizione

Attività svolte e risultati ottenuti: 

 Distribuite 26.4 tonnellate di cibo da gennaio a dicembre 
 Trattati 2.829 bambini per la MAM (1.341 maschi e 1.488 femmine)
 Trattate 1.550 donne incinte o in allattamento
 Realizzati 85 eventi di sensibilizzazione
 Hanno partecipato agli eventi di sensibilizzazione 5.276 beneficiari, 388 uomini e 4.888 donne 

Numero finale di beneficiari raggiunti: 

9.655
Totali 1.729

Uomini
7.926

Donne
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Attività annuale e risultati   

Coffee - “Ottimizzare la filiera e favorire le economie associate nello stato del Chin 
meridionale”  

Il progetto punta allo sviluppo sostenibile della filiera del caffè in Myanmar, paese in cui il poten-
ziale economico di questa risorsa non risulta pienamente valorizzato. La progettualità nasce da una 
lunga collaborazione dei partner in loco e in Italia e da più ricerche sul campo che hanno analizzato il 
contesto locale evidenziandone fragilità e potenzialità. Nonostante il caffè verde naturale della regione 
Chin, infatti, sia stato recentemente valutato attraverso prove di degustazione, in Italia e all’estero, 
come un caffè eccellente in termini di qualità, le opportunità connesse alla sua vendita sul mercato 
locale ed internazionale risultano ancora molto limitate e le famiglie impegnate nella sua produzione 
non riescono ad ottenere guadagni rilevanti. 

Le attività in capo a PC sono cofinanziate sia dall’ Agenzia Italiana Cooperazione allo Sviluppo che dai 
fondi 8 per Mille della Tavola Valdese. Nel corso del 2022 è stato realizzato uno studio di mercato sul 
caffè realizzato dalla società di consulenza Myanseed che ha evidenziato le opportunità nei mercati 
finali nazionali e internazionali per il caffè prodotto nel Chin State e fornire delle raccomandazioni af-
finché i produttori possano accedere a nuovi mercati. Il consulente ha concluso che la produzione di 
caffè nello stato del Chin ha un ottimo potenziale di vendita per la qualità della varietà Arabica prodotta 
nonostante al momento presenti un basso fatturato di produzione. Secondo la relazione è necessario 
aumentare al contempo sia la produzione che la produttività per area. 
Al tempo stesso vengono suggeriti alcuni miglioramenti sull’aspetto qualitativo del prodotto:

 a livello dell’aggregazione della produzione;
 a livello del trattamento del caffè dopo la raccolta;
 nel marketing di prodotto;
 nei servizi accessori a supporto.

Erano previsti 2 seminari di presentazione dei risultati dell’analisi di mercato la cui organizzazione è 
risultata impossibile per le citate condizioni politiche. È stato invece realizzato un estratto in lingua 
inglese e birmana dello studio di mercato distribuito a 618 coltivatori beneficiari di progetto nelle 
township di Mindat e Kanpetlet.

Quattro leader contadini sono stati inoltre formati sulle opportunità di mercato nazionale, marketing 
e commercializzazione del caffè in un seminario specifico. Sono proseguite inoltre le attività legate 
alla coltivazione dei prodotti forestali non legnosi ottenuti dalle piante da ombra: avocado, stink bean 
e elephnat foot yam (EFY). È stata conclusa la fase di formazione dei formatori online ed è stata poi 
implementata la formazione sul campo a 747 contadini formati sulle buone pratiche agricole per la 
coltivazione di avocado, stink bean e EFY. 
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A corredo delle attività formative è stato realizzato, stampato e distribuito ai beneficiari il materiale 
didattico sulle buone pratiche agricole. 

Scheda progetto

Finanziatore: AICS (Agenzia Italiana Cooperazione allo Sviluppo - MAECI (Ministero Affari Esteri e
Cooperazione Internazionale) 
Finanziatore: TAVOLA VALDESE 
Stato del progetto: in corso 
Costo totale progetto: € 1.188.724 - Ong capofila Asia Associazione per la Solidarietà Internaz.le 
in Asia
Budget competenza PC: € 141.563
Contributo AICS su budget competenza PC: € 105.275
Contributo Tavola Valdese su budget competenza PC: € 17.220
Apporto PC: € 35.132

: Sviluppo agricolo 

Assistenza sanitaria per mamme e bambini nei villaggi rurali a Magway e Tanintha-
ryi, Myanmar - Myanmar - regione di Magway e di Kawthaung  

Il progetto è stato realizzato in partnership con l’ONG torinese MedAcross e si è svolto da giugno 
2021 ad agosto 2022. Affrontare una gravidanza nei villaggi rurali o nelle isole birmane è una sfida 
impegnativa: il costo per raggiungere l’ospedale è troppo alto e le gestanti non possono permettersi 
di effettuare le visite di controllo pre e post parto. Se le partorienti entrano in travaglio nel villaggio, 
possono contare unicamente sull’aiuto della levatrice. La mancanza di screening in gravidanza, di in-
formazioni sanitarie e di competenze nella gestione delle complicanze del parto causano una mortalità 
neonatale di circa 1 bambino su 60 in Myanmar. Il Progetto ha fornito principalmente assistenza pre 
e post natale alle donne che vivono nei villaggi rurali con una Clinica Mobile specializzata, in grado di 
effettuare i test pre parto. Lo staff sanitario ha cooperato con le levatrici presenti nel territorio affinando 
le loro conoscenze.

L’obiettivo specifico del progetto è stato il miglioramento delle condizioni sanitarie delle fasce più 
vulnerabili nella popolazione birmana (mamme e bambini) che vivono nei villaggi rurali e più isolati 
della regione di Magway e di Tanintharyi. Si sono operati interventi mirati a garantire un abbassamento 
dei livelli di mortalità materno-infantile nelle zone individuate mediante visite pre e post parto realizzate 
presso i villaggi o, ove possibile, presso i centri di salute rurale ancora attivi. Sono stati individuati i casi 
più critici che hanno richiesto una ospedalizzazione delle donne che presentavano rischi particolari, e 

Attività annuale e risultati  
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sono stati realizzati eventi di informazione e sensibilizzazione con distribuzione di materiale informativo 
sui rischi connessi al parto senza assistenza qualificata. Si è inoltre aumentata la capacità di risposta 
delle strutture sanitarie rurali, fornendo attrezzatura diagnostica specifica (ecografi portatili e sonde 
transvaginali) e dei cicli di aggiornamento professionale per il personale medico dei centri sanitari.
Le attività hanno risentito parecchio della situazione in loco. A Magway il 60% delle strutture sanitarie 
rurali sono chiuse come protesta da parte del personale medico al regime militare. Gli eventi di sensi-
bilizzazione e le visite della clinica mobile sono stati in parte ostacolati dai controlli ai nei check point 
ma sono proseguite per tutta la durata del progetto. Anche nel Tanynthiry, regione ove opera il partner 
MedAcross, vi sono problemi legati alla chiusura totale dei centri di salute e alla mancanza di autoriz-
zazione dal nuovo governo di operare nel territorio.
Per fare fronte alle difficoltà operative si sono quindi operati degli aggiustamenti di strategia che hanno 
comunque consentito la realizzazione di gran parte delle attività previste e che hanno garantito a 1.422 
donne in gravidanza una assistenza sanitaria prenatale e post natale. Di queste, 92 che presentavano 
rischi maggiori sono state ospedalizzate. Oltre 1.100 abitanti dei villaggi rurali delle township di Minbu 
e Natmauk hanno ricevuto inoltre informazioni sui rischi del parto in casa senza assistenza (donne per 
oltre il 90% dei partecipanti). Per quanto riguarda la collaborazione con i centri di salute, 25 Centri di 
Salute Rurali e Sub-rurali forniti di attrezzatura sanitaria, comprendente attrezzatura diagnostica e kit 
parto, 20 ostetriche attive nelle township di Minbu e Natmauk hanno ricevuto formazione professiona-
le, mentre nei territori ove i centri di salute non erano più attivi le attività di formazione hanno coinvolto 
45 volontarie di comunità che hanno ricevuto una formazione specifica sulla salute materno-infantile 
nelle fasi pre e post parto.

Scheda progetto

Finanziatore: Fondazione Intesa San Paolo
Stato del progetto: concluso a Agosto 2022
Costo totale progetto: € 215.300 
Contributo: Fondazione ISP € 147.200 
Apporto PC: € 26.545 
Apporto MedaCross: € 41.55 
Partner in loco: MedAcross
Settore: Salute 

Attività svolte: 

 Attività di formazione di ostetriche sulla salute materno-infantile nelle fasi pre e post parto nei Cen-
tri di Salute Rurali e Sub-rurali

 Attività di assistenza materno infantile alle donne tramite i Centri di Salute Rurali, Sub-rurali e clini-
ca mobile

 Attività di supporto ai Centri di Salute Rurali e Sub-rurali per l’approvvigionamento di attrezzatura 
sanitaria 

 Attività di sensibilizzazione delle donne sui rischi del parto in casa senza assistenza sanitaria 

Risultati ottenuti:

 20 ostetriche hanno ricevuto un aggiornamento professionale sulla salute materno-infantile nelle 
fasi pre e post parto 

 45 volontarie di comunità hanno ricevuto una formazione specifica sulla salute materno-infantile 
nelle fasi pre e post parto 

 150 donne assistite presso Centri di Salute Rurali 

 312 donne assistite presso Centri di Salute Sub-rurali

Attività annuale e risultati  
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Attività annuale e risultati   

 781 donne assistite nella clinica mobile 

 92 donne trasportate in ospedale per emergenza

 549 kit parto distribuiti 

 52 eventi di sensibilizzazione presso i villaggi rurali 

 Materiale informativo e divulgativo distribuito

 25 Centri di Salute Rurali e Sub-rurali forniti di attrezzatura sanitaria

Numero finale di beneficiari raggiunti: 

 1.422 donne in gravidanza hanno ricevuto assistenza sanitaria prenatale e post natale

 Oltre 1.100 abitanti dei villaggi rurali delle township di Minbu e Natmauk hanno ricevuto informazio-
ni sui rischi del parto in casa senza assistenza (donne per oltre il 90% dei partecipanti)

 20 ostetriche attive nelle township di Minbu e Natmauk hanno ricevuto formazione professionale

 45 operatrici sanitarie di comunità volontarie sono state formate come levatrici
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Attività annuale e risultati   

Italia
Napoli

Italia

Creattiviamoci di bello! Riciclo creativo di materiali di scarto  

Il progetto di durata annuale sul riciclo creativo ha come capofila la sede di Progetto Continenti di 
Napoli e vede coinvolti come partner Remida e Westrade. Il progetto prevede un percorso formativo 
per i giovani della Municipalità VI di Napoli. La finalità è facilitare l’inclusione sociale di 20 ragazzi/e 
nella fascia d’età 15-35 anni, con particolare riguardo ai NEET, giovani in condizioni di disagio, giovani 
donne e ragazze madri in condizioni di fragilità, esclusione e rischio sociale con una proposta di riuso 
creativo dei materiali di scarto che ne valorizzi le potenzialità. Le beneficiarie sono state formate alle 
tecniche di riuso di materiali provenienti da scarti industriali ed artigianali dando agli stessi nuova vita 
e nuovo valore. Il progetto è partito a dicembre del 2022 e si concluderà ad aprile 2023.

Le beneficiarie sono 25 ragazze, divise in due gruppi di lavoro seguiti da un counselor, che ha coinvolto 
le ragazze relativamente alla conoscenza del sé, alle emozioni e alle relazioni interpersonali, accompa-
gnando però l’intervento con attività manuali e giochi di interazione.

Per le diverse attività è stata utilizzata anche una piattaforma di e-learning, messa a disposizione dal 
partner WesTrade, sia come raccoglitore delle esperienze fatte (attraverso uso di pdf, link utili e video 
sugli argomenti affrontati con le ragazze durante le ore di formazione e laboratoriali) sia come stru-
mento di formazione continua e autonoma. Sono state realizzate delle video lezioni-conferenze sul 
tema del social network come mezzo non solo per parlare di sè ma anche come mezzo lavorativo e 
funzionale alle proprie possibili professioni. 
Sono stati attivati tutti i laboratori previsti dall’intervento ed è stato progettato l’evento finale, scritto e 
ideato con le ragazze beneficiarie fin dai primi incontri. Tutti i laboratori hanno uno sguardo all’ecologia 
e alla sostenibilità secondo i valori dell’Agenda 2030, considerando che il Centro Remida è un centro 
di riuso di materiali di scarto aziendali e artigianali. 

Si sta lavorando alla creazione di prodotti realizzati nel corso dei laboratori, per testarne la possibile 
vendita per la continuità e sostenibilità futura o per una donazione da fare ai progetti realizzati da Pro-
getto Continenti nel mondo. 
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Attività annuale e risultati  

Scheda progetto

Finanziatore: Fondazione Terzo Pilastro Internazionale
Stato del progetto: in corso
Costo totale: € 96.264,00 
Contributo FTP: € 67.500,00 I SAL: € 39.429,73
Durata: 12 mesi, più proroga
Partner in Italia: Atelier Remida Campania A.P.S.; WesTrade Ltd.
Settore: Inclusione sociale e formazione

Attività svolte: 

 25 lezioni di teatro
 23 di sartoria
 22 di design
 8 di orto
 12 incontri con la counsellor 
 10 ore di apprendimento sulla piattaforma di e-learning
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Attività annuale e risultati  

Africa
Etiopia

Etiopia

Blein Family Centre  

Progetto Continenti, nell’ottica dell’attivazione di un percorso di autosviluppo, d’accordo con il partner 
locale, con il quale aveva stipulato un accordo di collaborazione, e seguendo le leggi locali, ha passato 
il Centro Blein in mano alla municipalità di Hawassa. Il Centro, in attesa che la stessa ratificasse que-
sto accordo, è rimasto in attività con il servizio della clinica, che è stato assicurato direttamente dalla 
municipalità e fortemente potenziato, visti i numerosi accessi giornalieri.

Desiderosa di continuare a sostenere la scuola materna Montessori, chiusa durante la pandemia da 
Covid-19, Progetto Continenti resta in attesa della ratifica degli accordi per avere la necessaria auto-
rizzazione a riprendere le attività. 
In questo nuovo scenario, Progetto Continenti si delineerebbe come partner, con lo scopo di conti-
nuare a lavorare a fianco dei bambini, delle donne e dei giovani che versano in condizioni di maggiore 
vulnerabilità, in linea con la mission e la vision dell’Associazione. 
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Progetti in istruttoria

GUATEMALA

Quichè - “Promozione della sicurezza alimentare e nutrizionale per bambini di fa-
miglie indigene del dipartimento del Quiché, Guatemala”

Il progetto prevede di migliorare le condizioni alimentari e di salute di 200 famiglie indigene (di cui 
700 bambini/e) tramite la formazione agricola e nutrizionale. Si vuole far in modo che:

 le famiglie coinvolte acquisiscano e applichino nuove tecniche di produzione agricola soste-
nibili permettendo alle famiglie e in particolare ai bambini e bambine di accedere ad una migliore 
alimentazione. 

 le famiglie rafforzino le proprie conoscenze nutrizionali e sanitarie tramite una formazione 
specifica.

 le istituzioni pubbliche coinvolte incrementino le proprie conoscenze ed azioni per tutelare la 
sicurezza alimentare e la salute infantile.

Il progetto si realizzerà nella zona del Quichè in Guatemala, avrà la durata di 3 anni ed un valore totale 
di circa 390.000€.
Il progetto è stato presentato alla CEI insieme al partner locale Fundebase. Ha già avuto l’assenso del 
vescovo del Quichè ed è stato ritenuto valido dalla CEI stessa ma sono necessari alcuni aggiustamenti 
per poterlo ripresentare nel primo trimestre dell’anno. In questi primi mesi del 2023 abbiamo lavorato 
con Fundebase alla messa a punto della proposta e alla predisposizione di tutta la documentazione 
necessaria per la nuova presentazione che avverrà nelle prossime settimane. 

Progetto “Mujeres Kaqchikeles Unidas por el Acceso a la Justicia en los Municipio 
de San José Poaquil y San Juan Sacatepéquez”

Il progetto è stato pensato insieme ai partener Fundebase ed Agims con l’intento di sostenere le 
donne indigene di 2 dipartimenti del Guatemala nei loro processi di emancipazione. Si intende 
favorire il processo di riconoscimento dei diritti umani e la partecipazione alla vita sociale, oltre che 
facilitare l’accesso alla giustizia. 
L’azione si svilupperà attraverso:

 percorsi formativi e di accompagnamento con l’intento di creare spazi sicuri per le donne, valo-
rizzare le proprie conoscenze e le tradizioni ancestrali. 

 la creazione di opportunità economiche che agevolino il processo di emancipazione e autono-
mia delle donne coinvolte.

L’intervento verrà realizzato in 3 anni, e il valore totale del progetto è di circa 515.000 €. 
Dopo una fase preliminare di interlocuzione con la Fondation Assistance Internationale (FAI) che si è 
detta interessata a sostenerci e grazie al lavoro di segretariato della Fondazione Charlemagne è stata 
messa a punto l’iniziativa insieme ai partner Fundebase e Agims. Siamo pertanto in attesa della valu-
tazione finale da parte della fondazione. 

Presentato a: 
CEI – Conferenza Episcopale 

Italiana

Durata: 
3 anni 

Valore totale: 
390.000€ circa

Presentato a: 
FAI - Fondation Assistance 

Internationale

Durata: 
3 anni 

Valore totale: 
515.000€ circa
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Borse di studio per universitari provenienti da famiglie indigene

Si tratta di un progetto che almeno nella sua fase iniziale sarà a carico di Progetto Continenti. L’o-
biettivo è garantire ai giovani appartenenti a famiglie indigene di poter studiare all’università. 
Attraverso un accordo con lo studente e le famiglie PC/Fundebase garantiranno l’assistenza economi-
ca a fronte dell’impegno nel percorso universitario nella propria zona e successivamente partecipare 
attivamente presso le proprie comunità di provenienza, mettendo anche a servizio le competenze ac-
quisite. Con l’intento di garantire a questi giovani anche una formazione socio-politica tesa alla difesa 
di quei diritti umani universali.
Durante il 2022 abbiamo lavorato con Fundebase alla definizione del progetto e il progetto è partito 
nelle prime settimane del 2023 una volta che i referenti regionali di Fundebase hanno individuato i primi 
6 giovani che usufruiranno delle borse di studio. Il sostegno ad ogni studente, mediamente, comporta 
un costo di circa 10.000 quetzales l’anno (al momento circa 1.200,00 € l’anno); si prevede un percorso 
di 5 anni per ognuno degli studenti e studentesse coinvolte. 
Il progetto risulta flessibile sul numero dei giovani, che potrebbe aumentare anno per anno.

EL SALVADOR

Insieme al partner Fundasal stiamo lavorando all’elaborazione un nuovo progetto da presentare alla 
CEI che possa ripercorrere quanto fatto con la Ruta Romero, ma questa volta incentrato sulla figura 
di Rutilio Grande, prete martire della repressione militare. Il progetto si realizzerebbe nella zona de 
El Paisnal (al nord della capitale). Le amministrazioni locali si sono già dimostrate interessate e pronte 
ad aderire e sostenere l’iniziativa.
Nell’interlocuzione con la CEI è stato confermato l’interesse per un progetto di questo tipo che abbia 
azioni significative di ricaduta sulle realtà locali valorizzando l’impatto sociale dell’iniziativa. Con 
Fundasal si sta lavorando a questa idea progettuale con l’idea di presentare una proposta triennale per 
un importo complessivo di circa 450.000€. Contiamo nei prossimi mesi di mettere a punto la proposta 
per poterla presentare alla CEI quanto prima.

BOLIVIA 

A seguito della missione realizzata tra ottobre e novembre 2022 è stato portato avanti il lavoro di indi-
viduazione di due possibili progetti:

 Sostegno psicologico e di psicomotricità ai bambini affetti da cancro e HIV, e sostegno psico-
logico alle famiglie. 

 Sostegno alle famiglie di bambini affetti da cancro e HIV nel percorso terapeutico. Il progetto 
prevede un sostegno psicologico e di accompagnamento nelle cure e intende sostenere le famiglie 
in un percorso di formazione artigianale e commercializzazione dei prodotti realizzati. 

Presentato a: 
CEI – Conferenza Episcopale 

Italiana

Durata: 
3 anni 

Valore totale: 
450.000€ circa

Durata: 
5 anni 

Valore totale: 
41.000€ circa 

Progetti in istruttoria
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Progetto “TO” de niños con cáncer”

Il primo di questi progetti prevede un sostegno psicologico e di psicomotricità rivolto ai bambini e 
bambine affetti da cancro e HIV, per garantire l’accesso a trattamenti fisioterapici e ad esami di diagno-
stica medica (tac, analisi di laboratorio, ecografie, ecc) realizzando nel contempo azioni di sostegno 
psicologico alle famiglie coinvolte. 
Il progetto è stato presentato alla Fondazione Sidival Fila che ha mostrato un particolare interesse. 
Durata prevista 18 mesi per un importo di circa 45.000 €.

Progetto “sostegno famiglie”

Il secondo progetto prevede un sostegno alle famiglie che sono costrette a lasciare le loro città ed il 
loro lavoro per seguire i figli nel loro percorso terapeutico, con l’aggravante delle spese sanitarie, che 
anche nelle strutture pubbliche sono a pagamento. Si prevede di accompagnare le famiglie in un per-
corso di formazione artigianale e di commercializzazione dei prodotti realizzati. S’intende inoltre fornire 
un sostegno psicologico e di accompagnamento per le cure dei figli malati. 
Si stanno cercando le adeguate coperture di cofinanziamento da parte di enti e fondazioni, per un 
importo di circa 90.000 € per 24 mesi.

CAMBOGIA 

L’ufficio progetti ha proseguito la programmazione di nuove progettualità con lo staff del partner 
CCFO, nuove idee volte a proseguire il lavoro di supporto educativo e professionale nei confronti 
dei giovani provenienti da contesti svantaggiati. La proposta sinteticamente prevede:

 formazione professionale nei settori legati all’economia del turismo;
 corsi di inglese;
 ristrutturazione completa delle casette del centro in modo da accogliere anche stabilmente i 
giovani in formazione che vengono dalle campagne;

 uso delle casette anche a fini turistici (siamo alle porte dei templi di Angkor Wat).
 
Enti individuati per la richiesta dei fondi: Fondazione Prima Spes e fondi 8 per mille dell’Unione buddi-
sta italiana. Budget in revisione. Importo complessivo stimato 120.000 €.

CUBA 

Insieme al partner Semi di Pace International e al partner locale delle suore delle Figlie della 
Passione di Gesù Cristo e Maria Dolorosa stiamo redigendo una proposta progettuale della durata 
di 1 anno dal titolo “Pan de vida”. Si tratta di un progetto di finca agricola in cui coltivare e trasformare 
i prodotti della terra in marmellate, succhi di frutta e conserve, da destinare alle fasce più vulnerabili 
della zona di pertinenza. 
L’obiettivo generale è quello di utilizzare le eccedenze di frutta e verdura per la produzione di ali-
menti conservati, al fine di generare posti di lavoro e fondi economici per le fasce vulnerabili della 
società. 

Presentato a: 
Fondazione Sidival Fila

Durata: 
18 mesi

Valore totale: 
45.000€ circa

Durata: 
24 mesi

Valore totale: 
90.000€ circa

Progetti in istruttoria
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Gli obiettivi specifici sono: 
 contribuire alla cura delle giovani donne beneficiarie e dei segmenti più vulnerabili serviti dalle 
comunità religiose limitrofe; 

 creare fonti di occupazione per le giovani donne beneficiarie e per i giovani della comunità; 
 realizzare filiere produttive tra le congregazioni religiose che se ne occuperanno, con capacità 
di produzione agricola di frutta e ortaggi, e le comunità religiose che servono le fasce più deboli 
della società;

 garantire un’alimentazione adeguata ai bambini dell’asilo nido e alla mensa per anziani delle 
Figlie della Passione di Gesù Cristo e María Dolorosa, vicini al terreno;

 diversificare le forme di consumo, estendendolo oltre i tempi del raccolto per integrare la dieta 
delle suddette strutture.

Stiamo definendo gli ultimi dettagli del progetto, per poterlo presentare a possibili finanziatori.

MYANMAR
  
A due anni dal colpo di stato del febbraio 2021 la situazione politica e sociale in Myanmar permane 
in uno stato di grande difficoltà. L’esercito continua ad arrestare arbitrariamente, torturare e uccidere 
nella più completa impunità. Secondo gli ultimi dati disponibili forniti da OCHA (United Nations Office 
for the Coordination of Humanitarian Affairs) sono state uccise quasi 3.000 persone, in maggioranza 
civili, oltre 13.000 sono detenute in condizioni inumane, gli sfollati interni sono più di un milione e 
mezzo, almeno 100 detenuti sono stati condannati a morte, quattro detenuti sono stati impiccati nel 
2022 - i primi dopo oltre 30 anni - e, infine, sette milioni e 800.000 bambine e bambini non possono 
andare a scuola.
Le organizzazioni impegnate in settori come quello agricolo e di sviluppo rurale, come la nostra, 
hanno subito meno restrizioni e pressioni dirette rispetto a quelle che apertamente attuavano azioni 
di sostegno alla società civile in opposizione al regime militare. Da parte della giunta resta tuttavia una 
ostilità di fondo nei confronti delle ONG internazionali che si manifesta in ostacoli di tipo amministrati-
vo come lungaggini burocratiche per ottenere autorizzazioni o registrazioni o il blocco sui fondi inviati 
dall’estero. A dicembre 2022 è stata approvata una nuova legge che regolamenta le autorizzazioni 
e l’operato delle organizzazioni della società civile, locali o internazionali. La nuova legge è molto più 
restrittiva e presenta non poche difficoltà dal punto di vista procedurale. Di fatto il rinnovo della regi-
strazione di Progetto Continenti nel Paese, già avviata nel corso del 2022 secondo le vecchie proce-
dure, è dovuto ripartire da zero. 

Sul fronte della sicurezza interna occorre segnalare che gli scontri armati tra l’esercito e le forze 
armate di resistenza, stanno interessando anche territori limitrofi alle zone di attività dei progetti. In 
particolare anche nel Chin sono avvenuti scontri, vicino la sede operativa di COLDA, partner attuatore 
del progetto sul Caffè, che hanno causato un rallentamento delle attività previste. In generale tutte le 
attività dei progetti hanno necessariamente subito modifiche e adattamenti alla situazione in essere. 

Nel corso dell’anno si sono intensificati i contatti tra le organizzazioni italiane ancora presenti nel 
Paese, nell’ottica di una condivisione di prospettive e di lavoro comune, soprattutto per intavolare una 
interlocuzione unitaria con i rappresentanti dell’AICS. Il trasferimento della sede regionale dell’AICS 
per il Sud est asiatico da Yangon ad Hanoi (Vietnam) avvenuta a metà del 2022 aveva di fatto bloccato 
le istruttorie dei nuovi progetti, tra cui un progetto di sviluppo agricolo con capofila PC. Il lavoro di 
contatto tra le organizzazioni italiane ha portato alla creazione di un coordinamento delle OSC italiane 
che si sta interfacciando con i referenti regionali AICS e con la rappresentanza diplomatica italiana a 
Yangon. 

La prospettiva per il 2023 è un bando AICS di emergenza specifico per il Myanmar a cui il coordi-
namento intende partecipare in forma congiunta massimizzando così le reciproche competenze nella 
risposta agli urgenti bisogni della popolazione locale.

Progetti in istruttoria
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Fin dalla sua nascita Progetto Continenti, oltre a promuovere progetti di solida-
rietà e di cooperazione rivolti alle fasce più vulnerabili di alcuni paesi in via di svi-
luppo, si è impegnata approfondendo e proponendo percorsi di Educazione alla 
Cittadinanza Globale in Italia. 

Tali momenti di condivisione e sensibilizzazione rivolti in particolare agli studenti di scuole primarie e 
secondarie hanno avuto l’obiettivo primario di aiutare i beneficiari a guardare con occhio critico ed 
attento all’insostenibile povertà in cui vive la maggioranza dell’umanità, con particolare riguardo ai 
meccanismi strutturali che costituiscono le ineguaglianze ed alle interconnessioni delle cause e degli 
effetti ad essa collegati. 

Il settore dell’Educazione alla Cittadinanza Globale di Progetto Continenti è da sempre impegnato 
in Italia nel promuovere un nuovo approccio culturale sulla globalizzazione, capace di leggerne le pro-
fonde contraddizioni e ingiustizie ma anche le sue innegabili positività. Nel 2021, a causa dell’emer-
genza pandemica, abbiamo deciso di coinvolgere i nostri soci, donatori e amici organizzando un ciclo 
di incontri online sulle disuguaglianze. Abbiamo scelto questo tema in quanto, come recitato anche 
nel nostro statuto al punto A, Progetto Continenti opera nel “desiderio di un mondo migliore con 
meno diseguaglianze”. A partire dall’analisi delle disuguaglianze di reddito e ricchezza, abbiamo vo-
luto lanciare un ciclo di incontri sulle “disuguaglianze infelici” intendendo soprattutto quelle sociali. 

Dato l’interesse mostrato dai nostri soci ma anche dagli amici di Progetto Continenti, sono stati orga-
nizzati degli incontri anche nel 2022, sempre su una piattaforma Zoom e con 3 professori dell’U-
niversità Lumsa di Roma, esperti docenti di sociologia, tematiche legate alla povertà, alla devianza, 
alle migrazioni, pedagogia. 

Il Prof. Panico ha suggerito di iniziare la riflessione comune partendo dai risultati di una ricerca a cui 
ha partecipato, commissionata dall’Università di Bari e di Pisa, sul coinvolgimento dei giovani nel 
volontariato. In particolare, abbiamo analizzato un nuovo fenomeno sociale: la povertà relazionale, 
intesa come un profondo disagio che oggi vivono i giovani nei loro contesti quotidiani nell’intera-
gire con se stessi, i pari, gli adulti, le istituzioni di riferimento. 

Conseguentemente, come suggerito dal Prof. Cimagalli, ci siamo interrogati sul tema della respon-
sabilità. Ci siamo chiesti, insieme, come possiamo divenire cittadini attivi di fronte a queste solitudini 
crescenti che ci interpellano e chiedono non solo riflessioni immediate ma pratiche nuove ed efficaci.
Ci siamo interrogati, poi, sul ruolo del volontariato nei nostri territori. 
Tale riflessione è servita anche da stimolo per condividere le esperienze dei gruppi locali e gli attuali 
interventi che Progetto Continenti sta portando avanti in Guatemala e in Cambogia, nonché il progetto 
che stiamo scrivendo in merito all’educazione alla cittadinanza globale. 

Tutti i partecipanti sono stati invitati a fare domande e a portare le proprie testimonianze personali e 
comunitarie in modo da stimolare il dibattito e la riflessione comuni. 

    

              Seguono le descrizioni degli incontri

 26 gennaio alle ore 18:00 
“Il ruolo del volontariato oggi: partecipazione e 
responsabilità”

Abbiamo dato avvio alla riflessione partendo dalla presa di consapevolezza dei punti di forza e di 
debolezza manifestati dal mondo giovanile in rapporto alla partecipazione diretta alle iniziative 
di impegno a vantaggio della comunità proposto dal mondo associativo. Si è poi passati a riflettere 
sulla cosiddetta “povertà relazionale” acuita con la crisi pandemica per poi ribadire l’importanza 
del principio di responsabilità come elemento essenziale da cui ripartire per essere “cittadini globali” 
attraverso pratiche innovative ed efficaci. 

Educazione alla Cittadinanza Globale
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Relatori: 
 Prof. Panico, Professore Associato di sociologia generale e direttore della sede LUMSA di Taranto, 
Vicario Episcopale per la società e la custodia del Creato dell’Arcidiocesi di Taranto e membro del 
“Tavolo di studio sulla custodia del Creato della Conferenza Episcopale Italiana” 

 Prof. Cimagalli, Professore Ordinario di Sociologia generale presso la LUMSA, dove presiede il cor-
so di laurea in Scienze del servizio sociale e del non profit. 

 10 febbraio alle ore 18:00 
“Le sfide in un mondo post-Covid” 

Tenuto dal Prof. Vincenzo Buonomo, Rettore Magnifico e Ordinario di diritto internazionale e organiz-
zazione internazionale presso l’Institutum Utriusque Iuris della Pontificia Università Lateranense.
Abbiamo riflettuto su come l’attuale cooperazione internazionale mostri che strategie e programmi, per 
quanto sofisticati e tecnicamente precisi possano essere non sufficienti a fornire le risposte necessarie 
di fronte alle nuove sfide determinate dalla pandemia.
Fame, analfabetismo, disastro ambientale sono aspetti che richiedono non solo assistenza, aiuti e 
condivisione, ma due modi di operare: un’azione che vada al di là della logica della potenza e veda gli 
Stati dare e ricevere proporzionalmente alla disponibilità e ai reali bisogni e una governance internazio-
nale secondo cui le decisioni su questioni comuni vanno prese e realizzate a livello comune attraverso 
il multilateralismo.

 14 aprile alle ore 17:30  
“Per una nuova mondializzazione. 
Relazione educativa, vocazione, lavoro” 

È stato tenuto dal Prof. Raniero Regni, Professore Ordinario di Pedagogia sociale presso il Diparti-
mento di Scienze Umane della LUMSA di Roma, dove insegna anche Pedagogia interculturale e nuovi 
media, e dove è Coordinatore del Dottorato di ricerca in Educazione, linguaggi, culture. È codirettore 
della rivista “Pedagogia e vita”. 
Tra le sue pubblicazioni più recenti Educare con il lavoro. Oltre il produttivismo e il consumismo (2006), 
Paesaggio educatore. Per una geopedagogia mediterranea (2009), Il sole e la storia. Il messaggio edu-
cativo di Albert Camus (2012), La Grande Guerra tra educazione infantile e “pedagogia nera” (2017), 
Fabrizio Ravaglioli. Un pedagogista controvento (2018), Maria Montessori e le neuroscienze (con L. 
Fogassi) (2019), Le avventure dell’educazione. Per una pedagogia interculturale delle civiltà (2021).

    
La partecipazione è stata aperta e gratuita per tutti i partecipanti. 

È stato possibile, per chi avesse voluto, effettuare donazioni libere a sostegno dei giovani ospiti del 
Centro MilFlores in Guatemala. Ci sono stati meno partecipanti del 2021 ma i feedback sono stati sem-
pre molto positivi. In media si sono iscritte ad ogni incontro 30 persone e hanno partecipato circa 20. 

Educazione alla Cittadinanza Globale
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Nel corso del 2021 abbiamo deciso di dare una nuova veste grafica al nostro sito e abbiamo 
contattato un webmaster esterno che ha lavorato insieme all’ufficio progetti e comunicazione al 
restyling dello stesso. Dal 21 marzo 2021 è quindi online un nuovo sito che si appoggia ad un 
altro provider di posta che garantisce una maggiore sicurezza della piattaforma ed è più funzionale 
alle esigenze di comunicazione e di raccolta fondi. 

Dal 30 ottobre 2022 è online il sito tradotto in inglese e 
spagnolo. Le pagine sono state tradotte da due tirocinanti 
e revisionate dall’ufficio Comunicazione di Progetto Conti-
nenti. A marzo il tema e i plugin del sito sono stati aggiornati 
e rivisti dal nostro webmaster. 

Dal 23 febbraio 2021 è online anche la nuova pagina Insta-
gram, attualmente con 208 followers con post che in misura 
minore ricondividono post di Facebook. 

Per tutto il 2022 abbiamo pubblicato settimanalmente no-
tizie, articoli, aggiornamenti sul sito e sulla pagina Face-
book e Instagram di Progetto Continenti. 
È stata costantemente aggiornata l’homepage della rasse-
gna stampa in cui sono stati pubblicati articoli che riguarda-
no le notizie più importanti nei paesi in cui Progetto Conti-
nenti è presente. 
Nelle pagine Facebook e Instagram abbiamo pubblicato no-
tizie circa i progetti, gli eventi al Convento e quelli organizza-
ti dai nostri gruppi locali. 

A titolo esemplificativo, a gennaio abbiamo lanciato il progetto Creattiviamoci di bello a Napoli, 
a febbraio condiviso un post di Medacross su un progetto in Myanmar e un altro sul progetto Ruta 
Romero in El Salvador. 

A luglio abbiamo condiviso un post su un concerto al Convento e abbiamo ringraziato pubblica-
mente due sposi che hanno deciso di supportare con delle bomboniere solidali la nostra associa-
zione in occasione del loro Matrimonio. 

A ottobre abbiamo pubblicizzato un incontro realizzato dal gruppo locale di Mezzago, a no-
vembre abbiamo condiviso l’iniziativa della vendita dei panettoncini da parte del gruppo locale 
di Bitonto. 

A dicembre il gruppo di Vico Equense ha realizzato una cena solidale e a febbraio un cinefo-
rum. Il gruppo di Penne ha organizzato una gita in Sicilia, a sostegno di Progetto Continenti e 
a marzo ne abbiamo dato risalto sui nostri social… questi sono soli alcuni dei post che abbiamo 
fatto per promuovere, sensibilizzare, condividere le attività interne a Progetto Continenti, realizzate 
nei PVS, in Italia, al Convento, sempre a sostegno dei nostri progetti. 

Sono stati pubblicati gli aggiornamenti relativi ai progetti implementati nei paesi in cui siamo 
presenti e abbiamo creato post in occasione di festività religiose (Natale, Pasqua) o giornate dedi-
cate a temi importanti, come la violenza contro le donne. Sono state diffuse le nostre campagne, 
tra cui quella del 5x1000 (pubblicata a giugno) ed informati i nostri donatori e lettori circa notizie 
importanti relative all’associazione (riunioni, consigli, assemblee, comitati gruppi locali, visite ai 
gruppi locali). 

Durante tutto il 2022 abbiamo continuato a mantenere i contatti con i nostri partner locali storici 
come Fundebase e Fundasal, con altri più recenti come CCFO e Positive Action, Remida, Wes 

Comunicazione - Eventi di raccolta fondi
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Trade, Padrinos Magicos, Semi di Pace affinché potessimo essere sempre in contatto attraver-
so i canali Facebook e Instagram e condividere informazioni, notizie o aggiornamenti in comune. 

Durante l’anno sono state inviate comunicazioni periodiche ai nostri soci e donatori tramite un 
nuovo sistema di invio email dal nome Sendinblue. 

Seguono gli invii del 2022, effettuati a 1. 316 contatti:

 21/02: inviata prima newsletter 2022;

 16/04/22: inviati auguri di Pasqua a tutta la mailing list; 

 17/06: invio campagna 5x1000 ;

 24/06: invio invito ritiro al Convento 1-3 luglio;

 12/09: invio newsletter donatori Cambogia e newsletter donatori Guatemala;

 15/09: inviato invito incontro biblico di G. Florio ai donatori del Lazio;

 07/12: inviata email di Natale a 1316 contatti.

Nel corso del 2022 tramite il form presente sul nostro sito, abbiamo ricevuto 8 richieste di persone 
che hanno chiesto di essere aggiunte con i loro indirizzi nella nostra mailing list. 

Nel corso dell’anno abbiamo ringraziato quasi 200 persone singolarmente per le loro donazioni 
regolari o una tantum. Alcuni donatori ci hanno inviato messaggi molto sentiti di ringraziamento e 
supporto. 

Tra le altre comunicazioni ed attività relative alla comunicazione, possiamo certamente ricordare 
l’impostazione della grafica con la nostra esperta grafica che ci ha aiutato a realizzare pergamene 
di ringraziamento per i nostri donatori del Centro MilFlores e Sangkheum, altre 2 pergamene soli-
dali in occasione di un matrimonio e di un battesimo. 

Comunicazione - Eventi di raccolta fondi
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Le risorse di 
Progetto Continenti

Le principali risorse per lo svolgimento di ogni attività sono costituite dai vari finanzia-
menti pubblici e privati, ricevuti nel 2022 da:

• Donatori privati
• Enti Pubblici e/o Locali
• Fondazioni - Altri Enti privati

 Le risorse di progetto continenti   

Finanziatori istituzionali

In tutti questi anni abbiamo cercato e trovato il sostegno di tantissime istituzioni pub-
bliche e private che hanno contribuito in differenti modalità alla realizzazione dei nostri 
progetti. Vogliamo elencarli tutti, per ringraziarli di aver contribuito a portare avanti i nostri 
progetti e le nostre attività:
Provincia di Napoli, Provincia di Rimini, Provincia di Genova, Provincia di Siena, Provincia 
di Modena, Comune di Roma, Comune di Salzano, Comune di Rimini, Comune di Mez-
zago, Comune di Napoli, Regione Abruzzo, Regione Toscana, Regione Liguria, Regione 
Veneto, Regione Basilicata, Regione Puglia, Fondazione Monte dei Paschi di Siena, Fon-
dazione Rita Levi Montalcini, Fondazione CARI Verona, Fondazione BNL Mano Amica, 
Fondazione Nahuel, Fondation Assistance Internationale, Charity and Defence of Nature 
Foundation, Fondazione Charlemagne, Fondazione San Zeno, CEI Conferenza Episco-
pale Italiana, Caritas Italiana, Caritas Italiana Microprogetti, Tavola Valdese, Programma 
Emergenza Etiopia - Cooperazione italiana, Programma Emergenza El Salvador - Coope-
razione Italiana, Programma Emergenza Nicaragua - Cooperazione Italiana, Cooperazio-
ne Italiana Programma integrato a sostegno del sud Petén, MAE Ministero Affari Esteri 
Ufficio II Sud Est asiatico, MAE Ministero Affari Esteri, CE Comunità Europea, Ambasciata 
britannica a Yangon, CRAL di Bergamo.

2021 2022

Quote 
associative

€1.950
€2.050

Finanziamenti 
ai progetti da 
Enti pubblici

€44.792
€48.835

Finanziamenti 
ai progetti da 

Enti privati

€139.187

€217.894

Contributi 
da 5xmille

€27.712
€ 30.773

Altri proventi 
per i progetti

€166.984

€4.021

€589.429

€460.939

TotaliErogazioni 
liberali da 

privati

€208.804

 € 157.366 
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Il Bilancio in sintesi

Principi di redazione

Il bilancio d’esercizio chiuso al 31/12/2022 è redatto in conformità alle disposizioni dell’articolo 
13 comma 1 e 3 del Decreto Legislativo n. 117 del 3 luglio 2017, denominato “Codice del Terzo 
Settore” e si compone dello stato patrimoniale, del rendiconto gestionale e della relazione di mis-
sione, come previsto nell’Introduzione al Decreto del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
del 5 marzo 2020, secondo cui “la predisposizione del bilancio d’esercizio degli enti di cui all’art. 
13 Comma 1 del codice del Terzo Settore è conforme alle clausole generali, ai principi generali di 
bilancio e ai criteri di valutazione di cui, rispettivamente, agli artt. 2423, 2423 bis e 2426 del codice 
civile e ai principi contabili nazionali, in quanto compatibili con l’assenza dello scopo di lucro e con 
le finalità civiche e solidaristiche e di utilità sociale degli enti del Terzo Settore.”

Il presente bilancio, pertanto, osserva le regole di rilevazione e valutazione contenute nei principi 
contabili nazionali OIC (Organismo Italiano di Contabilità) nonché le previsioni specifiche previste 
dal principio contabile ETS 35, per la redazione degli schemi di bilancio e dell’informativa. Indica i 
proventi e gli oneri dell’Associazione, mentre la relazione di missione ne illustra le varie poste di bi-
lancio, l’andamento economico e gestionale e le modalità di perseguimento delle finalità statutarie.
Gli schemi di bilancio sono stati redatti in forma comparativa, pertanto risulta evidente il raffronto 
con le stesse poste di bilancio relative all’esercizio precedente.

Il bilancio è espresso in unità di Euro, i valori sono arrotondati per eccesso o per difetto all’euro, a 
seconda che il valore sia più o meno superiore ai 50 centesimi di euro.
Il bilancio è strutturato in modo da fornire una chiara rappresentazione della situazione economica, 
finanziaria e patrimoniale dell’Associazione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 20-bis del D.P.R. 
29 settembre 1973, n. 600.
La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza, compe-
tenza e divieto di compensazione delle partite, nella prospettiva della continuazione sostenibile e 
di lungo termine dell’attività istituzionale.

Lo Stato Patrimoniale

Lo schema di stato patrimoniale mantiene l’esposizione delle voci dell’Attivo e del Passivo a scala-
re, prima le Attività e a seguire le Passività, suddivise per macro-classi, classi, conti e infine alcune 
voci ulteriormente dettagliate in sottoconti, per maggior chiarezza.

Le macro-classi del Patrimonio netto prevedono una separazione tra il Fondo di dotazione dell’En-
te, costituito dal Fondo patrimoniale indisponibile, il patrimonio libero formato dal risultato gestio-
nale dell’esercizio in corso e precedenti e da altre riserve libere e il patrimonio vincolato, composto 
dalle Riserve vincolate per finalità associative, come da disposizioni degli Enti donatori.
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Il Bilancio in sintesi

Il Rendiconto Gestionale
Lo schema del rendiconto gestionale è strutturato a sezioni divise e contrapposte, con classificazione 
dei proventi e degli oneri, ed informa sul modo in cui le risorse finanziarie sono state acquisite e impiega-
te nell’esercizio, con riferimento alle “aree gestionali”. Ogni area gestionale è suddivisa in classi di Oneri 
e Proventi, in alcuni casi in sottoclassi per maggiore esigenza di chiarezza.
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Il Bilancio in sintesi

La voce “risultato gestionale” indica la differenza tra proventi ed oneri complessivi e rappresenta la va-
riazione positiva o negativa del patrimonio netto di Progetto Continenti Onlus, avvenuta nell’esercizio per 
effetto della gestione.

Revisione e certificazione di bilancio
I bilanci annuali di Progetto Continenti sono soggetti a certificazione da parte della società di revisione 
indipendente incaricata, per il triennio 2021-2023 la CROWE Bompani, che ha assunto il ruolo di Revisore 
legale dei conti. Tale attività di revisione risponde ai criteri fissati dall’AICS - Agenzia Italiana per la Coo-
perazione allo Sviluppo - per il mantenimento dell’iscrizione all’Elenco dei soggetti senza finalità di lucro e 
per la verifica delle capacità e dell’efficacia delle Organizzazioni della società civile (OSC). A luglio 2021 è 
stata presentata la documentazione per l’aggiornamento di tale idoneità.

La revisione legale e la certificazione del bilancio garantiscono veridicità, trasparenza, chiarezza, accura-
tezza e completezza nella rilevazione dei fatti di gestione, in quanto i rapporti con i soggetti che svolgono 
tale attività di controllo sono improntati a principi di integrità, tempestività, correttezza e trasparenza.

Non è permesso occultare informazioni o fornire documentazione falsa o attestante cose non vere o co-
munque impedire od ostacolare lo svolgimento delle attività di controllo o di revisione di tali soggetti.
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Il totale degli oneri per le attività di interesse generale dell’associazione, pari a € 394.931, com-
prende i fondi degli Enti finanziatori inviati in loco e rendicontati al 31.12.2022, gli oneri sostenuti 
con apporti locali dei partner, le spese in Italia per i progetti e quota parte degli oneri di supporto 
generali, imputati per competenza ai progetti. 

Prospetto di sintesi:

Proventi  

75%
Oneri per progetti

19%
Oneri di supporto generale

5%
Oneri Finanziari/
Patrimoniali

1%
Oneri promo/
raccolta fondi

Oneri  

€ 350.963  
58.43% 

Da attività 
istituzionali

€ 394.931  
74.77% 

Da attività 
istituzionali

€ 237.116
39.47% 

Da attività di 
raccolta fondi

€ 4.566
0.86% 

Da attività di 
raccolta fondi

€ 12.597
2.1% 

Da attività 
finanziaria e 
straordinaria

€ 25.525
4.83% 

Da attività 
finanziaria e 
straordinaria

€ 99.050
18.75% 

Da attività 
di supporto 

generale

€ 4.149
0.79% 

Imposte di 
esercizio

€ 600.676
100% 

Volume 
complessivo 

proventi

€ 528.221
100% 

Volume 
complessivo 

impieghi

€ 528.221
Impiego delle risorse 

2022



72

Il Bilancio in sintesi

Oneri sostenuti per i progetti nelle diverse aree geografiche

394.930
Oneri per progetti

55
Africa

138.187
Centro America

161.368
Sud Est Asia

29.260
Italia

66.060
Vari per progetti
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Il Bilancio in sintesi

Trasparenza e comunicazione

In ottemperanza alla Legge n.124/2017 in materia di concorrenza ed in riferimento ai rapporti economici 
intercorsi con la Pubblica Amministrazione o altri soggetti pubblici o con i soggetti di cui all’art. 2 bis del d. 
lgs. 33/2013, le associazioni, le fondazioni, le cooperative sociali nonché tutti i soggetti che hanno assunto 
la qualifica di onlus e le imprese, devono ottemperare agli obblighi di trasparenza e pubblicità posti a loro 
carico. 

In particolare, i soggetti obbligati dovranno pubblicare sui propri siti internet (o portali digitali o sul sito 
internet della rete associativa alla quale l’ente aderisce) entro il 30 giugno di ogni anno le informazioni 
relative a sovvenzioni, contributi, incarichi retribuiti e vantaggi economici di qualunque genere ricevuti 
dalle pubbliche amministrazioni o dalle relative società controllate/partecipate con riferimento all’anno 
precedente (secondo il principio di cassa indipendentemente dall’anno di competenza cui le medesime 
somme si riferiscono) qualora il totale dei vantaggi economici ricevuti sia pari o superiore ad € 10.000,00 
(inteso in senso cumulativo e non alla singola erogazione). In questo caso, andranno pubblicati tutti gli 
elementi informativi relativi a tutte le voci che hanno concorso al raggiungimento o superamento del limite 
nel periodo di riferimento.

Nella tabella l’indicazione dei contributi pubblici ricevuti nel corso del 2022:

AICS AID 011871 - ASIA Assoc.ne per la 
Solidarietà Internazionale in Asia - Cod.Fisc.

“Caffè: ottimizzare la filiera e 
favorire le economie associate 
nello Stato Chin Meridionale in 
Myanmar” - (Coffea Chin)

PROGETTO:

€ 23.110

Min. Lavoro Politiche Sociali       
Contributo 5x1000-2021 A.F.2020

Contributo 2021 A.F. 2020

PROGETTO:

€ 27.712,22

United Nations World Food Programme 
(WFP)

Nutrition and Empowerment 
in Magway Region, Myanmar 
- USD / Kyat

PROGETTO:

€ 21.681,81

€ 72.504,03
Totale per anno



74

Il Bilancio in sintesi

La raccolta fondi

Nel corso del 2022 abbiamo ricevuto 1.391 donazioni da 297 sostenitori, tra persone fisiche, piccole azien-
de, alunni e professori di vari istituti scolastici, personale sanitario della Asl di Penne (PE).   
 

1.391
donazioni 

= € 210.754

attraverso rid / bonifici bancari / bollettini postali / donazioni online con carte di credito

RID Bonifico Posta Online

 € 32.662 

 € 4.850 

 € 20.663 

 € 152.579 

Offerte e donazioni a sostegno dei nostri progetti

 € 57.862
Contributi liberi-vari

€ 13.382  
Sostegno osped.pedia-
tr.oncolog.Bolivia  
  € 8.565 

Autotassazione soci

€ 37.615
Centro Milflores-Borse 
studio Guatemala  
 

€ 4.000
Creattiviamoci di bello NA  

€ 12.490
Centro Blein Awassa Etiopia 
 

 € 63.814
Erogazioni vincolate

€ 13.025
Centro Sangkheum Cambogia  

€ 210.754
Totale donazioni 

a sostegno progetti
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Perimetro di rendicontazione sociale

L’Associazione non ha scopo di lucro e persegue finalità civiche, solidaristiche e di solida-
rietà sociale mediante lo svolgimento, in via esclusiva o principale, di attività di interesse 
generale nel settore della cooperazione allo sviluppo.

L’attività svolta nel 2022 come oggetto del “perimetro” di rendicontazione sociale del pre-
sente bilancio, è riclassificabile ai sensi della L. 11 agosto 2014 n. 125 ed alla lettera “n” 
dell’art. 5 del Codice del Terzo Settore (D.Lgs n. 117/2017).

Finalità specifiche

A partire dalla sua ispirazione cristiana, universale e inclusiva, intende esprimersi ed ope-
rare per:
✓  accogliere e promuovere gli ideali e le forze di ogni persona di buona volontà, animata 

dal desiderio di un mondo migliore con meno disuguaglianze;

✓  in nome del diritto, della giustizia e della dignità in egual modo per tutti gli uomini e le 
donne di tutti i continenti, nel rispetto delle loro radici culturali e religiose;

✓  sollecitata dall’urgenza di uno dei più grandi problemi del nostro tempo: l’insostenibile 
divario tra i paesi ricchi dell’emisfero nord e i paesi poveri dell’emisfero sud; 

✓  per l’auto-sviluppo dei popoli nel rispetto delle loro reali capacità, favorendone le inizia-
tive creative e produttive;

✓  nella convinzione che le cause dell’impoverimento e del sottosviluppo dei paesi del 
Sud del mondo sono le stesse che determinano i gravi problemi che abbiamo di fronte 
nei nostri “paesi ricchi”: disoccupazione, disgregazione ed esclusione sociale, degrado 
ambientale;

✓  per un superamento della nostra cultura di competizione e di dominio, imparando pro-
prio dai più poveri a costruire il futuro, attraverso la partecipazione popolare e la solida-
rietà.

 
L’Associazione realizza programmi di cooperazione tecnico-culturale e volontariato 
per l’auto-sviluppo delle popolazioni del Sud del mondo. Opera principalmente con 
partner locali che hanno come loro fine principale il coinvolgimento, l’emancipazione, la 
promozione, l’alfabetizzazione, la formazione delle popolazioni locali.

Privilegia programmi per la tutela e lo sviluppo dell’infanzia, per scuole professionali e 
parascolastiche e per centri di salute. 

Realizza attività di educazione alla cittadinanza globale, di informazione e sensibiliz-
zazione in Italia sui problemi che riguardano il Sud del mondo e iniziative per diffondere e 
incrementare una cultura della pace, della solidarietà e dell’ambiente.
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Piano di miglioramento

Piano di miglioramento

È stata organizzata la raccolta dati per la predisposizione del bilancio sociale, come nuovo 
ed importante strumento di rendicontazione delle attività di interesse generale e sono stati 
realizzati dei viaggi ad hoc sul territorio nazionale per incontrare diversi Gruppi Locali. 
L’incontro tra rappresentanti del Consiglio Nazionale e della Segreteria con soci ed amici 
sul territorio ha permesso un maggiore coinvolgimento della compagine sociale, con rac-
colta diretta di dati ed una comunicazione più agevole e fruttuosa.

Si è lavorato al miglioramento della comunicazione con i partner locali, anche attraverso 
collegamenti video, sia durante i momenti assembleari sia con singoli Gruppi Locali, inte-
ressati a conoscere meglio le realtà dei Paesi.

Aree di intervento e obiettivi da realizzare

Progettazione

Aree di 
intervento

Obiettivi da 
realizzare

✓ Avvio ridefinizione degli indicatori 
d’impatto

✓ Acquisizione personalità giuridica
✓ Iscrizione al RUNTS come ETS

✓ Start up Ufficio Raccolta Fondi

✓ Adesione a varie Reti nazionali ed 
internazionali

Struttura 
Associativa

Fundraising

Rafforzamento 
ruolo politico 





78



79

In più di 30 anni 
abbiamo raggiunto molti 

risultati importanti.

La crescita della 
società civile è per noi 

il più significativo!
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progettocontinenti.org

Progetto Continenti 
Associazione Onlus 

Sede legale
Via dei Cappuccini, 18
02042 Collevecchio (RI)

Sede operativa
Piazza Sidney Sonnino, 13
00153 Roma

Tel./Fax: +39 06 5806455
Cell. Segreteria Nazionale: 
+39 331 8474271

info@progettocontinenti.org
comunicazione@progettocontinenti.org
progettocontinenti@pec.it

Seguici su

per un nuovo mondo 
di colore, di condivisione e 

di solidarietà

DONA IL TUO
A PROGETTO CONTINENTI
5x1000

9 0 0 1 0 4 1 0 5 7 0


